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Potenza e Picerno al Curcio (foto Acrocalcio)

Regione: Morvillo,
il dg pigliatutto, 
diventa anche...
di NINO GRASSO

  67 anni
compiuti ad
ottobre scor-
so, il dott. Al-

fonso Morvillo, da
Napoli, sulla carta
è il gerontocrate
più “potente” della
Regione Basilica-
ta, a dispetto del-
l’età e dei vincoli
di legge. C’è chi lo
definisce infatti
una sorta di dg
«pigliatutto», a par-
tire dagli incarichi
ad «interim» più
remunerativi. Ap-
prodato tre anni
fa in via Verrastro,
a Potenza, quando
gli mancava ap-
pena un anno per
essere collocato in
quiescenza dal
Consiglio (...)
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Omicidio Pucillo, cadono premeditazione
e futili motivi: in primo grado condanna
a 18 anni per Giovanni Battista Errico

Il dottor
Lorenzo
Pucillo,
medico
sociale del
Picerno
Calcio,
ucciso il 21
marzo
2023 a
Pesco-
pagano: ieri
la sentenza
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Corsa per le due Ater e Ardsu 

Partiti divisi, nomine in alto  
mare. E Bardi non si fida

Il monito di Carbonaro al tavolo con Cgil, Cisl e Uil

“Lavoro, la politica faccia scelte etiche 
I sindacati non siano velina dei partiti”



lo chiamano gli amici,
Morvillo in primis, è
un altro gerontocrate
ultra 66enne, anch’egli
con pregresse collabo-
razioni col Cnr di Na-
poli.

Altra doverosa pre-
cisazione: nessuno ha
ancora capito (a partire
forse dallo stesso Mor-
villo) a cosa serva ve-
ramente l’Osservatorio
per la semplificazione,
se non a pagare una
ventina di stipendi a
“esperti” senior e junior
sul cui impegno lo stes-
so Dg alla Program-
mazione, stando a ciò
che egli scrive, sembra
nutrire seri dubbi. Ciò
nonostante, nella mail
che pubblichiamo in
pagina, Salvatore Ca-
pezzuto viene definito
«insostituibile». Quali-
fica di solito attribuita
solo al Padreterno. E
non vogliamo essere
blasfemi. Piuttosto nu-
triamo il forte sospetto

che Morvil-
lo voglia te-
nere in cal-
do per
l’amico Ri-
no il posto
di coordi-
natore di
questo fan-
tomatico
Osservato-
rio alla
semplifica-
zione, che
costerà ai

lucani più di un milione
e mezzo di euro, visto
che di qui a qualche
mese Capezzuto com-
pirà, a sua volta, 67
anni. E nella Basilicata
degli attempati dirigenti
esterni non sia mai
detto che un avvocato
napoletano di scuola
Cnr, amico personale
dell’attuale capo di ga-
binetto, Gianpiero Perri,
anch’egli ultra 65enne,
rimanga senza uno
strapuntino, con tanto
di appannaggio mensile
da almeno 5 mila euro
al mese.  Naturalmente,
sperare che qualcuno
intervenga dai banchi
del Consiglio regionale
per tentare di mettere
un po’ d’ordine pare
una pura illusione. Tan-
to che vuoi che sia una
irregolarità in più o in
meno commessa dal
«potente» Morvillo: il
dg napoletano «piglia-
tutto» che continuerà
ad essere stipendiato
dai lucani sino alla so-
glia dei 70 anni. Alla
faccia dei giovani senza
lavoro. E dei tanti bravi
laureati lucani che si
fanno apprezzare. Ma
solo lontano dalla Ba-
silicata.

Nino Grasso

gittimità dell’atto, la
sua ripetizione avrebbe
imposto una «diversa
considerazione del ca-
so».

Va da sé che quel-
l’ammonimento, per
quanto foriero di una
sanzione molto più pe-
sante, non ha affatto
impensierito i diretti
interessati. Tanto è vero
che Vito Bardi e i com-
ponenti dell’attuale go-
verno regionale, con la
sola eccezione dell’as-
sessore Franco Cupparo,
non si sono fatti scru-
polo di sfidare la Corte
dei Conti.
Primo: per-
ché a Mor-
villo è stato
consentito,
all’inizio di
questa le-
gislatura,
con la Dgr
506 del 14
agosto
2024, di re-
stare in
servizio fi-
no al rag-
giungimento del 67esi-
mo compleanno, uti-
lizzando il discutibile
istituto della “proroga”
di un vecchio contratto
nel frattempo scaduto
con l’insediamento della
nuova giunta. Secondo:
perché quando lo scorso
17 ottobre il direttore
generale alla Program-
mazione,  ha superato
anche il limite dei 67
anni considerato ana-
graficamente invalica-
bile nei contratti di la-
voro intrattenuti con
la pubblica ammini-
strazione, il presidente
Bardi e gli assessori
Pepe, Latronico, Cicala
e Mongiello (assente
Cupparo) hanno ap-
provato, a mo’ di ulte-
riore “regalo”  per il dg
Morvillo, la delibera di
giunta n. 617/2024.
Delibera che è uno
schiaffo al buon senso,
prima ancora che alla
legittimità degli atti,
dal momento che in
questo caso si è addi-
rittura fatto ricorso ad
una specifica norma
voluta dal governo na-
zionale in favore dei
cosiddetti «soggetti at-
tuatori» del Pnrr, per
prorogare di altri due
anni e mezzo un rap-
porto di lavoro che non
poteva essere affatto

Il punto di vista di Nino Grasso

  67 anni compiuti
ad ottobre scorso,
il dott. Alfonso
Morvillo, da Na-

poli, sulla carta è il ge-
rontocrate più “potente”
della Regione Basili-
cata, a dispetto dell’età
e dei vincoli di legge.
C’è chi lo definisce in-
fatti una sorta di dg
«pigliatutto», a partire
dagli incarichi ad «in-
terim» più remunera-
tivi.

Approdato tre anni
fa in via Verrastro, a
Potenza, quando gli
mancava appena un
anno per essere collo-
cato in quiescenza dal
Consiglio nazionale del-
le ricerche della Cam-
pania, Alfonso Morvillo
venne immediatamente
promosso sul campo
direttore generale alla
Programmazione, pur
senza averne titolo.
Tanto è vero che alla
luce di un possibile
«consistente danno era-
riale», la sua nomina
fu oggetto di contesta-
zione da parte della
Procura regionale della
Corte dei Conti di Ba-
silicata, all’epoca diretta
da Vittorio Raeli.

Il procedimento ven-
ne poi «archiviato» dalla
magistratura contabile
con una motivazione
che suscitò non poche
perplessità, apparendo
– a torto o a ragione –
piuttosto «generosa»
nei confronti del pre-
sidente Bardi e dei com-
ponenti dell’allora giun-
ta regionale, cui fu ri-
conosciuta la  insussi-
stenza del «dolo» o della
«colpa grave» nella no-
mina di Morvillo.

Come dire: il gover-
natore lucano e gli as-
sessore regionali in ca-
rica nel 2021 furono
ufficialmente ritenuti
– diciamo così – dei di-
lettanti allo sbaraglio.
E se la cavarono tutti
per il rotto della cuffia,
grazie al procuratore
Raeli, e al suo sostituto,
il dott. Giulio Stolfi,
entrambi non più in
servizio a Potenza. I
quali si limitarono a
tirare fuori dal taschino
una sorta di “cartellino
giallo” con l’esplicito
avvertimento notificato
a Bardi e agli assessori
in carica che essendo
ormai acclarata l’ille-

A

prorogato. Morvillo –
come abbiamo già avu-
to modo di spiegare ai
lettori di questo giornale
- non rientra affatto
tra i  «soggetti attuatori»
del Piano nazionale di
ripresa e resilienza. Le
competenze che fanno
capo alla Direzione ge-
nerale Programmazio-
ne e a quella  dei 4
Uffici di cui egli man-
tiene l’interim, non han-
no nulla a che vedere
con il Pnrr.  Ma ciò non
ha impedito alla giunta
Bardi di utilizzare, d’in-
tesa con il Cnr, un esca-
motage amministrativo
che consentirà al ge-
rontocrate napoletano
di continuare a perce-
pire lo stipendio (con

le maggiorazioni deri-
vanti dai 4 interim)
sino a tutto il 31 di-
cembre 2026. Uno scan-
dalo! Lo ribadiamo –
sperando possa servire
a qualcosa -  a beneficio
del nuovo procuratore
della Corte dei Conti
di Basilicata: il dott.
Antonio Nenna, da poco
insediatosi al posto di
Raeli.

Soprattutto lo ripe-
tiamo nuovamente oggi,
non senza un moto di
intima indignazione,
dopo essere entrati in
possesso, per vie tra-
verse, del testo di una
mail  inviata nei mesi
scorsi ai propri colla-
boratori dal «potente»
dg napoletano: vedi

box pubblicato in pa-
gina. Mettiamola così.
A Morvillo non bastava
(e non basta) essere
direttore generale alla
Programmazione. Non
bastava (e non basta)
rivestire altri quatto
incarichi dirigenziali
ad interim ben pagati
con un bonus extra
sullo stipendio annuale.
No, dallo scorso mese
di agosto, egli è anche
il coordinatore pro-tem-
pore dell’Osservatorio
sulla semplificazione,
al posto dell’avv. Sal-
vatore Capezzuto nel
frattempo promosso
segretario generale del-
la giunta regionale. Per
quanti non lo sapessero
Rino Capezzuto, come

Regione, Morvillo, il dg pigliatutto, 
diventa anche coordinatore

dell’osservatorio sulla semplificazione
Il direttore generale alla

Programmazione, già titolare di ben
quattro incarichi dirigenziali ad

interim, si è auto-assegnato il posto
occupato sino ad agosto scorso

dall’attuale segretario generale della
giunta regionale, Salvatore

Capezzuto. Un modo per non
scorrere la graduatoria mantenendo
in caldo la poltrona per l’avvocato
napoletano, a pochi mesi dal suo

collocamento in quiescenza

Ecco come si conquista il quinto incarico ad interim

Alfonso Morvillo, dg
alla Programmazione
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I FATTI DEL GIORNO

diMARA RISOLA

POTENZA- Il messaggio
è duplice ed è indirizzato
tanto alla politica (a tutti
i livelli, locale e nazionale)
quanto ai sindacati. Ai
quali si chiede un impegno
costante a servizio dei cit-
tadini lucani, in particolare
dei giovani e dei lavoratori.
“Non siate la carte velina
dei partiti”. Con queste
parole l’arcivescovo me-
tropolita di Potenza, Muro
lucano e Marsico nuovo,
monsignor Davide Car-
bonaro, ha esordito ieri
partecipando all’incontro
con i segretari sindacali
della triade, Fernando
Mega Cgil, Vincenzo Ca-
vallo della Cisl e Vincenzo
Tortorelli della Uil, per
uno scambio di auguri e
un confronto a più voci
sulla situazione lavorativa
in regione. “Sulle vertenze
che ci sono in Basilicata -
ha aggiunto monsignor
Carbonaro - bisogna dia-
logare e continuare a
farlo, soprattutto i sinda-
cati con il loro carisma
stando dalla parte dei la-
voratori”. 

CARBONARO
Conversando con i gior-

nalisti, Carbonaro ha ri-
chiamato il recente appello
lanciato dalla Conferenza
Episcopale di Basilicata
alle istituzioni e ai cittadini
lucani: “Le parole di questa
giornata sono quelle del-
l’appello che abbiamo lan-
ciato come vescovi della
Basilicata: vogliamo che
l’attenzione alla persona,
al bene comune, all’amore
per questa nostra terra
sia rispettato in tutti gli
ambiti, dalla Chiesa ma
anche dalla politica”. E
quando si parla di bene
comune e attenzione alla
persona il pensiero va di-
retto alla tutela del lavoro
a partire dalla maxi ver-
tenza Stellantis, ma so-
prattutto alla sicurezza
sui luoghi di lavoro, con
riferimento alla tragedia
di Calenzano dove in un
deposito Eni hanno perso
la vita 5 persone, tra cui
due operai lucani. “Siamo
vicini con la preghiera a
quelle famiglie e chiedia-
mo - ha detto Carbonaro -
un occhio attento, scelte

etiche perché sia tutelato
il mondo del lavoro e
siano tutelate le persone”.
Per Carbonaro che ha
preso le redini di monsi-
gnor Ligorio dallo scorso
settembre, la parola esatta
per definire lo stato attuale
in cui si trova oggi la Ba-
silicata è “fatica”. “Da
quando sono qui - ha detto
il presule - ho capito la fa-
tica che deve affrontare
chi vuole costruire qual-
cosa nella nostra terra,
una terra che ha tutte le
potenzialità e possibilità
per lo sviluppo. La spe-
ranza - ha poi concluso- è
che ci siano pensieri e at-

della politica e delle poli-
tiche che devono saper
guardare oltre il presente
e immaginare una strate-
gia di medio lungo periodo
per dare un futuro ai
nostri giovani, per dare
servizi di qualità ai nostri
anziani, per restituire ai
lucani il diritto a sognare
un futuro migliore nella
propria terra”. 

MEGA 
“Il sindacato è lo spec-

chio fedele di una società,
quindi la missione sinda-
cale deve evolversi con i
tempi”, ha aggiunto il se-
gretario della Cgil Fer-
nando Mega sottolineando

che “il messaggio della
Conferenza Episcopale
lucana è un messaggio
molto attuale. Il sindacato
ha una missione laica ma
molto attenta alle nuove
povertà. Noi dobbiamo
andare oltre il racconto
di parte e avere la consa-
pevolezza che siamo in
un momento complicato”.
Parlando di sicurezza sul
lavoro, Mega ha eviden-
ziato che “le tragedie van-
no oltre il rischio insito
in alcuni settori e sono
anche il risultato di una
legislazione che favorisce
i contratti a cascata e le
catene di appalti e su-
bappalti dove la sicurezza
diventa solo una voce di
costo”.

TORTORELLI
“Nell’incontro con

Mons. Carbonaro – ha
detto il segretario della
Uil Vincenzo Tortorelli –
abbiamo evidenziato che
questo Natale è segnato
dalle stragi di lavoratori
sui posti di lavoro. Il valore
della vita e il lavoro sicuro
e non precario sono prio-
rità che intendiamo con-
dividere con la Chiesa lu-
cana e che trovano riferi-
mento nel messaggio della
Cei. Come Uil ci confron-
tiamo costantemente con
la Caritas che con i suoi
rapporti aggiornati testi-
monia la diffusa povertà
specie tra le famiglie ope-
raie. Il crescente disagio
sociale insieme al rischio
di perdita di lavoro sono
le nostre preoccupazioni”.
Unità di’intenti che si
spera possa essere con-
divisa anche dalla politica.
Anche qui, a tutti i livelli.

“Da quando sono qui ho capito la fatica che deve affrontare
chi vuole costruire qualcosa nella nostra terra. La speranza è
che ci siano pensieri e attenzioni anche da parte del governo

nazionale, per questa nostra Basilicata. Sono vicino nella
preghiera alle famiglie delle vittime di Calenzano”

“Sindacati, non siate la velina dei 
partiti. Alla politica chiediamo 

scelte etiche a tutela del lavoro”

A Potenza ieri il messaggio
dell’arcivescovo Davide Carbonaro

in occasione del tradizionale incontro 
prenatalizio con i segretari 

di Cgil, Cisl e Uil

tenzioni anche da parte
del governo nazionale,
per questa nostra Basili-
cata e che ci lasci da soli”

CAVALLO
Un messaggio che i sin-

dacati intendono racco-
gliere per dare uno sbocco
sociale a quella straordi-
naria mobilitazione ri-
chiamata dai vescovi lu-
cani. “Il sindacalismo lu-

cano si è preso sulle spalle
la responsabilità di fare
proposte, di aprire un
confronto con le istituzioni
a tutti i livelli perché è
solo con il dialogo che si
possono affrontare le sfide
di un presente sempre
più complesso”, ha detto
il segretario generale della
Cisl Vincenzo Cavallo.
“Serve un cambio di passo

Direttore responsabile: Dario Cennamo Direttore editoriale: Donato Pace

 Concessionaria di pubblicità: La Nuova Srl Socio Unico

Sede legale, amministrativa e operativa: Viale Guglielmo Marconi, 179 - 85100 Potenza 

Tel. 0971.476552 - Fax  0971.903114 - E-mail: info@lanuova.net
Pubblicità legale. Prezzo da listino: € 300 a modulo

Concessionaria di pubblicità nazionale: Piemme Spa 

Via Montello, 10 - Roma - Tel. 06.377081

Regist. Tribunale di Potenza  N. 334 del 03/08/2005

Redazione Potenza

Viale Guglielmo Marconi, 179

Tel. 0971.476552

E-mail: 

redazione@lanuovadelsud.it.

sport@lanuovadelsud.it

Editore: La Nuova Srl - Socio Unico - Capitale sociale interamente versato € 350.000,00

3_Primo Piano Basilicata_ Mercoledì 18 dicembre 2024_Basilicata_ 



POLITICA

di MICHELANGELO RUSSO

POTENZA - Sfrontato, riso-
luto e a tratti fuori controllo.
Così Carlo Calenda - che in
Basilicata è diventato amico
del centrodestra e che a Ro-
ma è una delle sue spine
nel fianco - si è presentato
in via di Giura, a Potenza,
per parlare di Stellantis. Ac-
compagnato da Marcello
Pittella, è stato accolto in
casa Confindustria dal pre-
sidente Francesco Somma
e da numerosi imprenditori
lucani. Di fronte a quanti
gli hanno riferito candida-
mente di non avere più li-
quidità e di dover fare i
conti con problemi di cassa,
il segretario nazionale di
Azione ha scosso prima la
testa, poi, prendendo la pa-
rola, è andato giù pesante.
Principalmente - incrociando
più di una volta lo sguardo
di Pasquale Pepe, seduto in
prima fila in qualità di vice-
presidente della Regione -

mettendo nel mirino il go-
verno Meloni. E Stellantis.
Al pari della stessa Confin-
dustria. Mentre dal Mimit,
il ministro Adolfo Urso par-
lava di svolta, annunciando
per Melfi versioni ibride in
aggiunta ai modelli elettrici

quando - brevemente - l’at-
tenzione si sposta sulle in-
frastrutture. E sulla crisi
che tocca da vicino la Basi-
licata. Quella idrica. “Questo
è un Paese anarchico. Non
si riesce a fare niente. Tant’è
che non c’avete neanche
l’acqua”. Strappando risate
amare e applausi a chi si
trovava in sala. Ricordando
la presenza di 2.500 società
della rete idrica, incapaci di
fare investimenti. Per poi
rivendicare l’idea di una so-

cietà della rete idrica nazio-
nale sul modello Terna, ma
con governance manageriale
e non politica. Quindi una
raffica di stoccate, non tutte
per Meloni e per Roma. “Il
grean deal? La più grande
idiozia”. “L’area di crisi com-
plessa è “na sola”. Fate tre
conferenze stampa, ma non
serve a niente. Perché non
funziona”. “La Zes unica?
Uguale”. “La legge di bilan-
cio? Sulle politiche industriali
ha zero”. Quindi, la proposta
di un piano schock per ri-
sollevare le sorti dell’auto-
motive. “Un piano straordi-
nario di transizione dove io
non voglio proprio imma-
ginare la riconversione degli
stabilimenti, perché signi-
ficherebbe condannarli alla
chiusura”. E le proposte per
le aziende dell’indotto. “Linee
di credito a garanzia dello
Stato in modo da tenerle in
piedi, piano di investimenti
che funzioni e rinnovo della
cassa integrazione”.

Il senatore Carlo Calenda intervenuto all’incontro
organizzato da Confindustria sulla crisi Stellantis

Dal segretario di Azione stoccate per il centrodestra nazionale. “Non si riesce a fare niente. E qui non c’avete manco l’acqua”

“Di Stellantis da tre anni non frega a nessuno”
Il senatore Carlo Calenda, a Potenza ieri nella sede di Confindustria per parlare della crisi dell’automotive

per triplicare i volumi pro-
duttivi, Calenda invitava le
imprese a non farsi illusioni:
“Chi volete che si compri
quelle macchine?”. Costose
e da qualcuno in sala definite
invendibili. Quindi le stoccate
alla destra nazionale. “Non

sanno fare le cose perché
non hanno mai gestito nien-
te”. E quelle al mondo delle
imprese. “Io c’ero all’assem-
blea generale di Confindu-
stria, non avete detto una
parola sul fatto che transi-
zione 5.0 è scritta con i piedi
ed è chiaro che nessuno la
potrà usare”. O ancora. “Vi
potrei dire che Berlusconi
non ha mai fatto un provve-
dimento per le imprese, ma
tanto lo votavate uguale”.
Un fiume in piena, come
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AUTOMOTIVE

di MARIOLINA

NOTARGIACOMO

POTENZA- Ben nutrita la
delegazione del governo
italiano, altrettanto quella
Stellantis. Ad armi pari,
ma soprattutto con la vo-
lontà, da entrambe le parti,
di rilanciare il comparto
dell’auto in Italia con be-
nefici per tutti. A cominciare
dalle rassicurazioni incas-
sate per lo stabilimento
automobilistico di San Ni-
cola di Melfi, punto di rife-
rimento in Europa, vitale
per l’economia lucana, dove
è stata installata la piatta-
forma Stla-Medium e su
cui il gruppo italo francese
al tavolo di ieri al ministero
delle Imprese e del Made
in Italy, ha confermato in-
vestimenti e continuità pro-
duttiva, anche se si proce-
derà per fasi.

Si parte dal nuovo anno
con la realizzazione della
nuova Jeep Compass full
electric, per poi passare
nel 2026 alla produzione
di quella ibrida e in se-
quenza della
nuova Lan-
cia Gamma
in entrambe
le versioni,
come pure
della Ds7
elettrica,
mentre, per
quella a pro-
pulsione dif-
ferenziata
non sarebbe stato calen-
darizzato l’avvio della pro-
duzione e neppure per la
nuova Ds8. Come per il
confronto con i sindacati
di qualche giorno fa a Mi-
rafiori, il responsabile eu-
ropeo Stellantis Jean-Phi-
lippe Imparato, ha confer-
mato la necessità di atten-
dere ancora un anno prima
di poter parlare di risalita
produttiva vera e propria.
Accompagnato dai vertici
di Stellantis Italia, Giuseppe
Manca, responsabile risorse
umane, Antonella Bruno,
managing director e Daniela
Poggio comunicazione e
affari istituzionali, Imparato
non ha esitato a rispondere
alle richieste avanzate da
Regioni, sindacati e governo
centrale. Quest’ultimo rap-
presentato da un establi-
shment rafforzato dalla pre-
senza, oltre che del padrone
di casa Adolfo Urso, anche
dal ministro dell’Economia,
Giancarlo Giorgetti e di
quello del Lavoro, Marina
Elvira Calderone. 

UN MILIARDO 
DAL GOVERNO
Anche l’esecutivo farà

la sua parte. Oltre un mi-
liardo sul piatto per il 2025.
«In una fase di bilancio dif-
ficile - ha detto Urso -
abbiano compiuto uno sfor-
zo per supportare le imprese
nella transizione in corso
con gli strumenti di politica
industriale». L’invito di Im-
parato a fare squadra per

affrontare le sfide di questo
momento dà il senso di co-
me la comunicazione nel
dopo Tavares sia migliorata.
«Lo farò direttamente, con-
cretamente. Odio le pro-
messe non mantenute - ha
detto il capo Europa Stel-
lantis - e non voglio essere
smentito dai fatti. Quindi
ci metto la faccia». Un dia-
logo rinnovato, che fa ben
sperare anche per la riso-
luzione dei numerosi dos-
sier aperti. Tra tutti quello
occupazionale per il suo
duplice risvolto che investe
non solo i lavoratori diretti,
ma soprattutto quelli delle
aziende dell’indotto, anello
debole della maxi vertenza
Stellantis. Il rinnovo dei
contratti di solidarietà, non
tranquillizza e con gli am-
mortizzatori sociali in sca-
denza già nel primo trime-

stre del 2025 c’è da fare i
conti con un contesto che
desta preoccupazione e su
cui le parti sociali hanno
cercato in più momenti di
porre l’attenzione al tavolo
andato in scena a palazzo
Piacentini. Le posizioni as-
sunte dalla multinazionale
al confronto di ieri hanno,
comunque, fatto presagire
l’atteso cambio di passo. 

STABILIMENTI 
ATTIVI FINO 
AL 2032
«Tutti gli stabilimenti ita-

liani rimarranno attivi e
già dal 2026 la capacità
produttiva crescerà grazie
ai nuovi modelli» ha rassi-
curato Imparato in apertura
del tavolo, smorzando la
forte animosità che, come
di consueto, avrebbe ani-
mato la risposta delle parti
sociali. Poi i fatti, con l’an-

nuncio della piattaforma
Stla Small nel 2028 a Po-
migliano e la realizzazione
della Gigafactory di Termoli.
«L’azienda sostiene con un
finanziamento la joint ven-
ture Acc, la quale resta
aperta a studiare la realiz-
zazione della Gigafactory
a Termoli in base all’evo-
luzione delle tecnologie e
in considerazione del mer-
cato e della competitività
dei fattori abilitanti del si-
stema Paese». Altro capitolo
interessante è quello dei
fondi pubblici. «Il piano di
Stellantis - afferma Imparato
- non prevede aiuti pubblici:
tutti gli investimenti sono
finanziati con risorse pro-
prie. In Italia prevediamo
2 miliardi di euro di inve-
stimenti nel solo 2025 e in
Italia Stellantis è il Gruppo
che ha investito di più con

10 miliardi di euro nel
2021-2025. Ogni stabilimen-
to ha un piano di produzione
di modelli che coprono i
prossimi anni e arrivano
al 2032. A Torino resta un
ruolo centrale».

AMMORTIZZATORI 
SOCIALI,
IL DOSSIER 
RESTA APERTO
Un approccio del gruppo

automobilistico alla trat-
tativa differente da quello
emerso ai tavoli che si
sono consumati in questo
anno di confronti. A pen-
sarla così è il segretario
generale Fismic Confsal,
Roberto Di Maulo, che ha
parlato di «un cambio di
clima nel confronto, fon-
damentale per affrontare
la difficile fase di transizione
verso l’elettrico». Positivo,
per Di Maulo, l’aumento

dello stanziamento di risorse
per il 2025, e soprattutto
quello verso la modifica
dei tempi europei per la
transizione e la richiesta
di annullare le sanzioni
2025. Non mancano le cri-
tiche: «Inevasa da parte
del Governo la nostra ri-
chiesta di modificare i limiti
degli ammortizzatori sociali
- ha evidenziato il segretario
della Fismi-  per quanto ri-
guarda l’azienda, è positivo
l’impegno al lancio della
futura Pandina a Pomiglia-
no e della 500 elettrica e
ibrida anche nel futuro a
Mirafiori, la conferma del
lancio dell’ibrido per Cas-
sino e Melfi e la centralità
di Atessa. Ancora negativa,
tuttavia, la situazione della
Gigafactory di Termoli e
l’assenza di un piano di ri-
lancio del marchio Maserati,
per i modelli di Mirafiori e
Cassino». Per il segretario
territoriale Fismic Confsal
di Melfi, Pasquale Capoca-
sale, positivo il piano di
produzione su Melfi: «Oltre
alle già annunciate produ-
zioni full electric saranno
prodotte, nello stabilimento
di Melfi, anche le versioni
ibride, queste ultime chieste
da tempo dalla Fismic Con-
fsal. E’ un grande passo in
avanti, ma ovviamente le
richieste non si fermano,
perché ogni posto di lavoro
a Melfi deve essere salvato
e questo sarà sempre al
primo posto».

I sindacati incassano la vittoria sull’ibrido. Ma si parte con la Jeep Compass elettrica, solo in seguito le altre versioni

La luce per Melfi nel 2026
Al tavolo al Mimit confermati i nuovi modelli per il sito lucano, ma la ripresa avverrà per gradi

Ben nutrita la delegazione del governo italiano, altrettanto quella Stellantis. Ad armi pari, ma soprattutto con la
volontà da entrambe le parti di rilanciare il comparto dell’auto in Italia con benefici per tutti. Urso mette sul piatto

un miliardo per il nuovo anno, il capo Europa del gruppo, Imparato: il nostro piano non prevede aiuti pubblici

Il tavolo al
Mimit sulla
vertenza
automotive,
con
sindacati,
Regioni e
Anfia e,
sotto, il
respon-
sabile
Stellantis
Europa,
Jean
Philippe
Imparato

L’invito di Imparato
a fare squadra per

affrontare le sfide di
questo momento dà
il senso di come il
dialogo nel dopo

Tavares sia
migliorato e fa ben
sperare anche per 
la risoluzione dei

numerosi 
dossier aperti
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CRONACA GIUDIZIARIA

Omicidio Pucillo, 18 anni a Errico: in
primo grado cadono le aggravanti 

della premeditazione e dei futili motivi
Per il 42enne di Pescopagano una
pena nettamente inferiore rispetto

all’ergastolo chiesto dal pm
Robustella. Il delitto del 21 marzo

2023 era scaturito dalle liti di vicinato

di FABRIZIO DI VITO

POTENZA -  La Corte d’Assise
di Potenza (al termine di
una camera di consiglio di
circa due ore) ha condannato
a 18 anni di reclusione Gio-
vanni Battista Errico, il
42enne di Pescopagano reo
confesso dell’omicidio del
dottor Lorenzo Pucillo (me-
dico sociale del Picerno
Calcio), avvenuto nelle cam-
pagne del piccolo centro
lucano al confine con la
Campania, il 21 marzo 2023.
Una pena nettamente infe-
riore alle richieste dell’ac-
cusa: il pm Giampaolo Ro-
bustella al termine della
sua requisitoria aveva chiesto
l’ergastolo (con isolamento
diurno per due mesi) nei
confronti dell’unico impu-
tato, ma i giudici (in attesa
di leggere le motivazioni
che saranno depositate in
90 giorni) non hanno ravvi-
sato nella condotta di Errico
le contestate aggravanti
della premeditazione e dei
futili motivi. Decisione che
ha fatto scattare anche lo
sconto di pena previsto dal
rito abbreviato, dopo che i
difensori di Errico (gli av-
vocati Gaetano Aufiero e
Pasqualina Benedetto) du-
rante l’udienza dello scorso
13 febbraio avevano reiterato

davanti alla Corte d’Assise
di Potenza la richiesta di
accesso al rito alternativo
dichiarata inammissibile
dal gip Ida Iura un anno fa.
Una mossa da parte della
difesa proprio per consentire
all’unico imputato di bene-
ficiare della riduzione di
un terzo della pena dopo
l’eventuale esclusione delle

aggravanti che all’epoca
rappresentavano l’ostacolo
insormontabile alla conces-
sione del rito alternativo
dopo la riforma entrata in
vigore nel 2019. Circostanza
poi verificatasi con la sen-
tenza arrivata ieri pomeriggio
pochi minuti prima delle
17. Una volta scontata la
pena a 18 anni, per Errico

scatteranno tre anni di
libertà vigilata. L’imputato
è stato condannato anche
al risarcimento dei danni
nei confronti delle parti
civili (da quantificare in
sede civile), il figlio, la moglie
e il fratello del dottor Pucillo,
rappresentate dagli avvocati
Paolo Pesacane e Camillo
Naborre. Il delitto era ma-
turato in un contesto di pre-
gresse liti per ragioni di vi-
cinato, dovute soprattutto
allo sconfinamento delle
mandrie del dottor Pucillo
nei terreni di Errico. L’uomo
aveva reso piena confessione
davanti agli inquirenti e
l’arma del delitto, un fucile,
era stata sequestrata. Già
davanti ai carabinieri, dopo
il suo fermo, il 42enne aveva
fornito la sua versione dei
fatti rispetto a quanto acca-
duto: “Quella mattina mi
sono recato da lui che stava
dando da mangiare alle
mucche con il trattore, lì
non avevo il fucile a seguito
ma era in macchina, gli ho
detto di metterci d’accordo
per sistemare il filo (il rife-
rimento è al filo spinato uti-
lizzato per evitare lo sconfi-
namento delle mucche del
dottor Pucillo, ndr), sono
tornato in macchina ho
preso il fucile e sono tornato
da lui, ho sparato tre volte”.

Se non ci vedi
sul digitale terrestre
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POLITICA

di CELESTINO BENEDETTO

POTENZA – Il rischio di
una fumata nera c’è. Il
rinvio della scorsa setti-
mana non sembra aver
portato ad una soluzione
condivisa per il pacchetto
di nomine di competenza
del Consiglio regionale.
Dopo la decisione di so-
spendere i termini per
consentire una revisione
dell’istruttoria in seguito
a reclami su alcune can-
didature e garantire mag-
giore trasparenza e cor-
rettezza nelle procedure,
la Prima Commissione
ha concluso le istruttorie
in collaborazione con la
presidenza
e la direzio-
ne generale
del Consi-
glio. Ma
l’accordo
politico nel-
la maggio-
ranza sem-
bra ancora
in alto mare
in vista del
Consiglio
regionale
fissato per
domani. Gli
oltre 600
che hanno presentato
domanda all’avviso per
le designazioni di com-
petenza del Consiglio re-
gionale – del resto -
danno l’esatta stima degli
“appetiti” in campo. Ma,
come detto, tutto potreb-
be slittare ancora, facen-
do scattare a strettissimo
giro i poteri sostitutivi
del presidente del parla-
mentino lucano, Marcello
Pittella. Non senza mu-
gugni. Per le nomine di
competenza del Consiglio
che seguono le disposi-
zioni della legge regio-
nale 32/2000 e riguardano
tra gli altri Corecom, le
due Ater e Comitati vari,
la legge prevede 42 giorni
dalla pubblicazione degli
avvisi per completare
l’analisi, ma modifiche
come la sospensione pos-
sono estenderli. La nuova
pre-istruttoria, che ha
“ripescato” alcune can-
didature tra quelle ini-
zialmente escluse tra
inammissibilità e man-
canza dei requisiti pre-
visti, rientrerebbe in que-
sta casistica. Ma non
sono pochi a suggerire
di procedere alle nomine
attraverso il Consiglio,

organo collegiale per ec-
cellenza, dribblando l’isti-
tuto dei poteri sostitutivi
che potrebbe invece in-
nescare impugnazioni e
ricorsi proprio per le in-
terpretazioni della legge
32. Le intese, però, non
ci sono ancora. Essendo
solo un anticipo delle
nomine più importanti

negli enti regionali e
sub-regionali, nella mag-
gioranza l’idea sarebbe
quella di inserire le guide
di Ater Potenza, Ater Ma-
tera (elezione dell’Am-
ministratore unico su
designazione della Giun-
ta regionale) e Ardsu nel
risiko generale, il cui
dossier (dal nuovo cda

di Aql a Egrib fino all’Apt
per la cui guida è in pole
il nome della giornalista
Margherita Sarli) è sul
tavolo del presidente
Bardi e dei segretari di
partito. Insomma, tutte
le nomine “di peso” in
un accordo generale,
senza concedere posta-
zioni a qualcuno prima

di nuovi tavoli. L’orien-
tamento fin qui trapelato
sarebbe quello di con-
fermare gli uscenti che
hanno ben operato negli
ultimi anni, tenendo però
ben presente gli equilibri
partitici. Delusi, bocciati
e portatori di voti delle
scorse Regionali, porta-
borse, ex consiglieri re-

gionali e qualche sindaco
sono in attesa. Molte le
“promesse” e tanti i nomi
annotati con il placet di
questo o quel consigliere.
Per la guida dell’Ater
Potenza (su cui sono
pressanti le mire della
Lega) – ad esempio –
sono 80 i pretendenti.
Tra loro l’ex assessore
al Comune di Potenza
ed esponente della Lega
e protagonista alle scorse
Regionali, Gianmarco
Blasi, Carmen Celi del-
l’Udc, il sindaco di Tursi
Salvatore Cosma, l’ex
sindaco di Episcopia Bia-
gio Costanzo, l’ex consi-
gliere di Potenza Fabio
Dapoto, l’ex sindaca di
Lagonegro Maria Di La-
scio e suo fratelli Vito Di
Lascio (dirigente al Co-
mune di Potenza), l’ex
assessore e candidato di
FdI alle Regionale Giu-
seppe Giuzio, l’ex consi-
gliere regionale di FI
Sergio Lapenna, l’ex vi-
cepresidente della Re-
gione Agatino Mancusi,
l’ex vicesindaco di Po-
tenza Massimo Maria

Molinari,
l’ex consi-
gliere regio-
nale Aure-
lio Pace,
Francesco
Pagano già
commissa-
rio del Con-
sorzio Asi
di Potenza,
la consiglie-
ra di Parità
Ivana Pip-
ponzi, l’ex
sindaca di
Picerno Va-

leria Russillo, Alessandra
Sagarese (assessora a
Potenza con Guarente
sindaco),  gli ex primi
cittadini di Missanello e
Maratea Filippo Sinisgalli
e Daniele Stoppelli, l’ex
dg di Acta Marcello Tri-
carico. Quarantasei in
corsa per l’Ater Matera
(tra loro molti che hanno
presentato domanda an-
che per Potenza tra cui
Cosma, Giuzio, Dapoto,
Stoppelli, Pipponzi), l’am-
ministratrice uscente Lu-
crezia Guida, Franco Bra-
ia, Pasquale Di Lorenzo.
Lunghissima la lista per
l’Ardsu: dall’uscente An-
tonio Zottarelli (che vanta
importanti risultati a par-
tire dallo studentato a
Matera), il sindaco Co-
sma, Giuseppe Giuzio e
Sergio Lapenna e il sin-
daco di Marsicovetere,
Marco Zipparri. Circola
anche il nome di Antonio
Vigilante, consigliere co-
munale di Potenza (già
assessore e vicesindaco
nella scorsa consiliatura)
eletto con il maggior nu-
mero di preferenze (609)
e attualmente nella se-
greteria dell’assessore
di FdI, Cicala.

La fetta più “golosa” riguarda le Ater
di Potenza e Matera e l’Ardsu. In

corsa delusi, bocciati e portatori di voti
delle scorse Regionali, portaborse, ex
consiglieri regionali e qualche sindaco

A sinistra
Blasi; sotto
Giuzio e in
basso da
sinistra
Pace, Di
Lorenzo
Zipparri e
Lapenna

Al centro i
presidenti
Pittella e
Bardi; a
destra
Cosma e
sotto
Antonio
Vigilante

Nomine in alto mare, verso un’altra
fumata nera. Lega-Ater, Ardsu a FdI 
Ma Bardi non si fida: schema unico

Partiti di maggioranza distanti:
sul pacchetto di nomine di

competenza del Consiglio non
c’è accordo. Corsa per evitare 
i poteri sostitutivi di Pittella 
ed il rischio di annullamenti

Il governatore insiste: le guide 
si decidono tutte insieme, 

da Aql a Egrib fino all’Apt

La riunione
della Prima
Commis-
sione
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EMERGENZA ACQUA

di ARTURO GIGLIO

POTENZA - Nell’indagine
sulla qualità della vita in
Italia, stilata da Lab24 de
Il Sole 24 Ore, la città di
Potenza è ultima nella
specifica graduatoria “di-
stribuzione dell’acqua”:
107esima su 107 città ca-
poluogo. E’ l’ennesima
riprova delle gravissime
difficoltà che si registrano
già dal 2022 e sono am-
plificate da qualche mese.
Per l’efficienza delle reti
di distribuzione dell’acqua
potabile Potenza raggiun-
ge una percentuale del
29%; le prime sono Pavia
e Como con il 90,6%, con
Lecce quarta (88%) a te-
stimonianza che anche
al Sud si può garantire
l’acqua sempre e di buona
qualità in casa; la media
nazionale è del 62,4%.
Dati e statistiche che ri-
propongono il tema del
tempo perduto nell’af-
frontare i problemi del-
l’efficientamento delle
reti e infrastrutture idri-
che. Ma insieme al capo-
luogo di regione a “sof-
frire” sono gli altri 28 Co-
muni alimentati dalla
diga Camastra (e non so-
lo). A ri-
lanciare
l’impegno
delle am-
ministra-
zioni loca-
li è la se-
zione An-
ci Piccoli
comuni.
Virgilio
Caivano,
portavoce
dei piccoli
comuni
italiani,
denuncia
il disastro
idrico che
sta col-
pendo la
Basilicata
e il Mezzogiorno d’Italia.
“Siamo di fronte a una
questione meridionale
del prossimo decennio,
frutto di trent’anni di in-
curia, abbandono e clien-
telismo politico che hanno
condannato milioni di
cittadini, imprese, scuole
e comunità al disastro”,
dichiara Caivano. Il “dito”
è puntato sugli invasi me-
ridionali definiti “la te-
stimonianza di un sistema
al collasso”. “La gestione
degli invasi nel Mezzo-
giorno - afferma il rap-
presentante dell’Anci -
rappresenta la plastica
testimonianza di un si-
stema disfunzionale.” Di-
ghe costruite e mai col-
laudate, invasi in fase
sperimentale e limitati
nell’operatività, infrastrut-
ture fatiscenti e fuori eser-
cizio. Invasi non collaudati
e in fase sperimentale:
Acerenza, Genzano, Mar-
siconovo, Lampeggiano

getto di sistema: una per
le grandi aree metropoli-
tane, dove il tema delle
diseguaglianze è diventato
critico creando tensioni
nel corpo sociale; una
per i Comuni di media
dimensione che per loro
caratteristiche rispondono
meglio alle esigenze di
sicurezza e nei servizi
erogati; ed una per i
piccoli Comuni e le aree
interne, dove la sfida da
vincere passa dalla lotta
allo spopolamento ed alla
carenza dei servizi”. In
particolare, per le aree
interne, Manfredi ha sot-
tolineato “l’esigenza, come
indicato dall’Anci, di svi-
luppare una politica mi-
rata con priorità sul raf-
forzamento dei servizi
territoriali, ad iniziare
dalla scuola e dalla sanità:
migliorare i servizi ed i
collegamenti significa –
ha spiegato – aiutare le
giovani coppie ad avere
una prospettiva di vita
restando in una parte del
Paese dove vive quasi un
quarto dell’intera popo-
lazione e togliendo loro
la spinta a spostarsi verso
le grandi aree urbane”. Il
presidente Anci ha ricor-
dato come “con il Pnrr si
sta cominciando a dare
una risposta importante
alla necessità di infra-
strutture nelle aree urbane
e interne”. E tra le infra-
strutture quelle per i ser-
vizi idrici che portano
l’acqua nelle case dei cit-
tadini. In questo quadro,
”il tema dei trasporti è
fondamentale così come
sono importanti i servizi
educativi. Avere scuole
belle e ben tenute è un
modo per dare risposta
al bisogno di educazione
delle giovani generazioni
e fronteggiare i fenomeni
di abbandono scolastico
e di scarsa qualità delle
competenze evidenziate
anche dall’Ocse”, ha ag-
giunto. Tornando al tema
della valorizzazione delle
aree interne, Manfredi
ha indicato la necessità
di sviluppare una politica
di valorizzazione turistica
integrata e sostenuta a li-
vello centrale e regionale.
“Abbiamo un grande pa-
trimonio storico nelle
aree interne, con un gran-
de potenziale di attrazione
verso i turisti soprattutto
stranieri oggi poco sfrut-
tato. Investire nel turismo
dei piccoli borghi non è
solo una importante op-
portunità economica, ma
anche un modo per pre-
sidiare il territorio de-
comprimendo la spinta
verso le grandi aree ur-
bane. Dobbiamo creare
una maggiore connessio-
ne tra i grandi hub turistici
delle città d’arte e i tanti
piccoli centri ‘tagliati
fuori’ dai circuiti turistici”,
ha concluso Manfredi.

La città di Potenza è ultima 
nella graduatoria “distribuzione

dell’acqua” esaminata nell’indagine
sulla qualità della vita in Italia dal

Sole 24 Ore. Per l’efficienza 
delle reti, percentuale ferma 

al 29 per cento, a Pavia e Como
infrastrutture al top per il 90 per cento

Non collaudati o operativi
ma con gravi carenze: “In

Basilicata invasi al collasso”

e Pantano di Pignola. In-
vasi operativi con gravi
carenze manutentive: Ca-
mastra, Saetta, Basentello,
Pertusillo. Dighe fuori
esercizio: Rendina e Muro
Lucano, spesso soggette
a problemi di natura sta-
tica. Su 14 invasi princi-
pali, solo due sono at-
tualmente a regime. “Una
realtà che grida vendetta
e che dimostra un’assenza
di visione politica e tecnica
nel governo dell’acqua”,
afferma Caivano. Di qui
l’ appello all’unità: mobi-
litare le energie del mez-
zogiorno. Di fronte a que-
sta situazione drammati-
ca, il Coordinamento dei
Piccoli Comuni Italiani,
insieme al Comitato civico
“Acqua al Sud”, al movi-
mento “Acqua Bene Co-
mune”, si sta facendo ca-
rico di portare la questione
idrica sui tavoli istituzio-
nali. L’obiettivo è ambi-
zioso: riunire le anime

dell’associazionismo, della
società civile e delle isti-
tuzioni locali dell’Appen-
nino per costruire una
strategia condivisa che
metta al centro il diritto
all’acqua come bene co-
mune e pilastro della de-
mocrazia. “Dobbiamo sve-
gliarci prima che sia trop-
po tardi,” conclude Cai-
vano. “Il Sud è umiliato e
mortificato, mentre mi-
liardi di euro vengono
sprecati e milioni di per-

sone sono costrette a su-
bire l’inefficienza e l’in-
capacità. È tempo di agire.
Ogni giorno perso è un
passo in più verso il ba-
ratro”. I piccoli comuni
propongono: un piano
straordinario per la ma-
nutenzione e il collaudo
degli invasi esistenti; in-
vestimenti in infrastrut-
ture idriche efficienti, uti-
lizzando fondi nazionali
ed europei; la creazione
di una governance locale

dell’acqua, partecipata
da cittadini e istituzioni,
per garantire trasparenza
e sostenibilità; politiche
integrate per la tutela
delle risorse idriche e la
lotta agli sprechi. Per il
presidente nazionale
dell’Anci Gaetano Man-
fredi in tema di servizi
essenziali ai cittadini (in
primo luogo l’acqua) “dob-
biamo mettere in campo
tre diverse agende che si
concretizzino in un pro-

Il portavoce Anci
dei piccoli

comuni italiani,
Caivano,
denuncia 
il disastro 

nella gestione
delle dighe 

nel Mezzogiorno 
e in modo

particolare nella
nostra regione,
ancora segnata
dall’emergenza
idrica scoppiata 

a inizio settembre

In alto la tabella con le
province classificate
peggio per efficienza delle
reti idriche, a sinistra
Virgilio Caivano (Anci), in
basso l’invaso del
Camastra
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POTENZA- “Non ancora
appagata del disastro com-
piuto sulla gestione della
crisi idrica degli ultimi
mesi, la presidenza della
giunta regionale consuma
un ulteriore strappo con i
sindaci di Anci e più in
generale con i territori
della regione e i cittadini
lucani, sulle attività di
controllo amministrativo
e contabile di Acquedotto
Lucano Spa”. Lo dichiara
Nicola Valluzzi, sindaco

di Castel-
mezzano a
conclusione
della assem-
blea dei soci
di ieri che
ha approva-
to la norma
istitutiva del
Controllo
Analogo
congiunto
in Acque-
dotto Luca-
no. “C’era
voluto il ri-
chiamo e la
perentoria
contestazio-
ne della Cor-
te dei Conti,
nell’ultimo
giudizio di
parifica del
Bilancio,
per imporre
a Regione e
Manage-
ment Socie-
tario, a di-

stanza di anni dall’intro-
duzione dell’obbligo nor-
mativo, l’istituzione del
Controllo Analogo con-
giunto dei comuni soci
sulla gestione di Acque-
dotto Lucano. Alcuni di
noi - prosegue il Sindaco
- avevano creduto since-
ramente all’avvio di un
nuovo corso nella gestione
della più grande e impor-
tante società pubblica lu-
cana che si occupa di un
servizio primario , per di
più, nel pieno di una dram-
matica e insopportabile
emergenza idrica che da
mesi tiene sotto scacco
140.000 lucani, facendoli
ripiombare in un tempo
che tutti pensavamo con-
segnato alla letteratura
Leviana.” Invece, nono-
stante la collaborazione
richiesta e accolta dai Sin-
daci, il lavoro svolto e la
condivisione di un per-
corso inclusivo per tutti
gli ambiti territoriali della

regione, le due città capo-
luogo e i comuni soci,
rappresentati per le diverse
fasce demografiche nel-
l’esercizio a titolo gratuito
del Controllo Analogo, la
presidenza della Giunta
Regionale ha fatto marcia
indietro sull’intesa rag-
giunta. Macchina indietro,
il giorno prima dell’As-
semblea dei Soci e dopo
la riunione di ratifica fra
tutti i sindaci, dell’intesa
raggiunta sulla composi-
zione dell’organo, sulle
modalità nomina dello
stesso e di controllo am-
ministrativo e contabile
sugli atti della Società.
Forte della maggioranza
azionaria, ma senza giu-
stificazioni plausibili, la
Presidenza della Giunta
ha deciso di mettere sotto
tutela il nascituro Comitato
di Controllo Analogo della
Società, facendo approvare
una norma statutaria, di-
versa da quella condivisa
con i Sindaci, con la quale
nominerà direttamente il
Presidente del Comitato
e con la maggioranza azio-
naria in Assemblea eleg-
gerà gli altri due membri
nel caso di un Comitato a
3 componenti, invece ne
nominerà 4 su 5 nell’altra
ipotesi contemplata dalla
norma statutaria approvata
oggi. Comprendiamo tutti
la volontà, neanche tanto
nascosta, di mettere sotto
controllo l’organismo di
Controllo Analogo della
Società. Comprendiamo
meno l’essenza politico/isti-
tuzionale di una azione
che contravviene alla ratio
istitutiva del Controllo
congiunto di tutti i soci
sulle attività amministra-
tive e contabili della So-
cietà. Non si comprendono
proprio, le ragioni di una
scelta escludente, proprio
nello sprofondo di una
incredibile emergenza idri-
ca, che, invece, avrebbe
imposto l’allargamento
della partecipazione e
delle responsabilità agli
amministratori locali nel-
l’azione di controllo, im-
pulso, condivisione ed ef-
ficacia della gestione di
una Società, nell’occhio
del ciclone sempre in so-
stanziale deficit di bilancio
e che gestisce in affida-
mento diretto il servizio
idrico integrato per tutti i
comuni e per tutti i cittadini
lucani”.

EMERGENZA IDRICA

Ieri assemblea dei soci di Aql. Valluzzi insorge sulla norma che istituisce il Controllo Analogo congiunto

La vergogna dell’emergenza acqua non 
basta. Bardi strappa ancora con i sindaci

“Alcuni di noi
avevano creduto

sinceramente
all’avvio di un

nuovo corso nella
gestione della più

grande società
pubblica lucana
Per di più, nel
pieno di una
drammatica e
insopportabile

emergenza idrica”

L’intervento di Bardi
davanti ai sindaci

“Forte della maggioranza azionaria la presidenza della giunta mette
sotto tutela il nascituro Comitato di Controllo: nominerà direttamente
il presidente del Comitato ed eleggerà gli altri due membri o 4 su 5”

L’assemblea
dei soci di
Acquedotto
Lucano
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POTENZA- A novembre
era stato il comparto del-
l’edilizia a trainare le as-
sunzioni in Basilicata. Men-
tre nel mese in corso quelle
programmate investono il
settore dei servizi giustificato
dal maggior impulso de-
terminato dalle festività
natalizie. Si conferma invece
la difficoltà nel reperire i
profili professionali utili
allo svolgimento dell’attività
produttiva. Lo rivela il bol-
lettino mensile effettuato
sui fabbisogni aziendali lu-
cani Excelsior Informa re-
datto da Anpal (Agenzia
Nazionale per le politiche
Attive del Lavoro) e dalle
Camere di commercio. 2.610
le entrate,
+500 rispetto
a 12 mesi fa,
ma inferiori
agli innesti
stimati il me-
se scorso
quasi 3mila.
Gli ingressi
si concentre-
ranno per il
73% nel set-
tore dei ser-
vizi e per il 74% nelle
imprese con meno di 50
dipendenti. La conferma
si ha anche nella classifica
mensile per settore: le azien-
de assumono soprattutto
lavoratori nelle professioni
commerciali e dei servizi
(37%). Nel dettaglio, i servizi
di alloggio e ristorazione
con quelli turistici assor-
biranno 590 nuove unità
nel mese corrente mentre
480 saranno impiegate nel
settore commercio e 340
nei servizi alle persone.
Più o meno invariata la
proporzione relativa al la-
voro stabile, ossia delle en-
trate con un contratto a
tempo indeterminato o di
apprendistato: a dicembre
saranno del 20%, mentre
nell’80% dei casi le assun-
zioni saranno a termine (a
tempo determinato o altri
contratti con durata pre-
definita). La quota destinata
a dirigenti, specialisti e
tecnici è del 13% - conto un
18% della media nazionale
-, e il previsionale delle en-
trate di laureati è del 10%.
Poco più di un nuovo as-
sunto su quattro ha meno
di 30 anni (26%) e quasi
due imprese su 10 ricorrono
a reclutare personale im-
migrato (17%). Al 41%, infine,
le difficoltà degli impren-
ditori lucani nel trovare i
profili desiderati.

LAVORO

Natale dà la spinta, a dicembre
il comparto servizi traina 

Ma le assunzioni sono a scadenza

Aerospazio, dal governo subito
risorse per oltre 7 miliardi di euro 
Il cluster lucano pronto a investire

POTENZA- Si è svolta
a Roma la “Giornata
Nazionale dello Spazio
(Gns24)”, istituita dal
Governo italiano nel
2021 per sensibilizzare
i cittadini sull’impor-
tanza delle attività spa-
ziali. Anche il sistema
lucano dell’aerospazio,
costituito dal Cluster
Lucano (Clas) e dal
consorzio Tecnologie
per le Osservazioni
della Terra ed i Rischi
Naturali (Tern) di Ba-
silicata, ha partecipato
alle celebrazioni ade-
rendo all’iniziativa
“News from Space” or-
ganizzato dal Cluster
Tecnologico nazionale
Aerospazio (Ctna) e
nato con l’obiettivo di
incentivare l’interesse
dei giovani verso il
settore dello spazio.
Durante la Giornata il
ministro delle Imprese
e del Made in Italy,
Adolfo Urso, e il pre-
sidente dell’Agenzia
Spaziale Italiana (Asi),
Teodoro Valente, han-
no confermato le stra-
tegie e le scelte del
governo italiano per
l’avvio della space eco-
nomy. L’intento è quel-
lo di promulgare, entro

la primavera del 2025,
la prima legge italiana
sullo spazio e di ac-
compagnare la crescita
delle imprese italiane
attive nel settore con
la messa
a terra di
un pro-
gramma
dal valo-
re di oltre
7,2 mi-
liardi di
euro. “La
New Spa-
ce Econo-
my - spie-
ga Anto-
nio Co-
langelo,
presidente del Clas e
di Tern - sta crescendo
ovunque perché è sem-
pre più evidente che
utilizzando dati e tec-
nologie spaziali si pos-
sono sviluppare servizi
e applicazioni che mi-
gliorano la qualità del-
la vita, dai servizi per
la geolocalizzazione a

quelli per la naviga-
zione e l’osservazione
della Terra. In questo
contesto la Basilicata
è leader nel downstre-
am, nelle applicazioni

spaziali per la Pubblica
amministrazione, per
i cittadini e le impre-
se”. L’importanza del
settore dell’aerospazio
all’interno dell’econo-

mia
luca-
na è
con-
fer-
mata
anche
dai
dati
del-
l’Istat
in ri-
feri-
men-
to alle

aree di specializzazio-
ne intelligente S3. Il
report, pubblicato nel
maggio 2024, ha evi-
denziato come nono-
stante le imprese del-
l’aerospazio costitui-
scono solo l’1,5% di
tutte le imprese lucane,
esse contribuiscono
alla creazione

dell’11,5% del valore
aggiunto regionale.
Una testimonianza del-
l’altissima produttività
delle imprese del set-
tore. La sinergia tra il
mondo delle imprese
e quello della ricerca,
inoltre, sta contribuen-
do a innescare effetti
positivi anche sul tes-
suto formativo lucano.
È, infatti, ai nastri di
partenza il Master uni-
versitario in “Earth
Observations from Spa-
ce: Advanced Techno-
logies and Applica-
tions (Eo-Sat)”, orga-
nizzato dall’Università
degli Studi della Basi-
licata in collaborazione
con le aziende del Clas
e del Distretto tecno-
logico Tern che, alla
sua prima edizione,
ha registrato l’iscri-
zione di 18 partecipanti
provenienti da ogni
parte del mondo, tra
cui anche gli Usa. Un
successo straordinario
che testimonia la pre-
senza in Basilicata di
competenze, capacità
e professionalità che
contribuiscono a mi-
gliorare la competiti-
vità del comparto ae-
rospaziale lucano.

La tabella con le entrate
rispetto al tipo di profilo
professionale e per la
dimensione dell’impresa

Programmate
2.610 entrate, +500
rispetto a 12 mesi

fa, ma inferiori agli
innesti stimati il

mese scorso dove a
incidere era

l’edilizia
Si conferma la
difficoltà nel

reperire i profili
professionali

cercati

Il settore all’interno
dell’economia

lucana
contribuisce alla

creazione
dell’11,5% del
valore aggiunto
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I FATTI DEL GIORNO

Calenzano, oggi i funerali
dei due operai lucani: Sasso

di Castalda e Cirigliano in lutto
POTENZA - Si svolgeranno
questa mattina a Sasso
di Castalda e Cirigliano i
funerali del 45enne Ge-
rardo Pepe e del 50enne
Franco Cirelli. Dall’esplo-
sione nel deposito carbu-
ranti Eni di Calenzano
sono ormai trascorsi nove
giorni. Le due comunità
profondamente colpite
dalla drammatica notizia
che si è diffusa rapida-
mente poche ore dopo la
tragedia, il 9 dicembre
scorso, questa mattina fa-
ranno sentire la propria
vicinanza alle due famiglie.
I due manuntentori lucani
erano partiti dalla Val
d’Agri due settimane pri-
ma del tragico evento. Di-
pendenti della ditta Sergen
di Grumento Nova, erano
saliti in Toscana per ef-
fettuare alcuni lavori di
manutenzione. Poco dopo
le 10, l’esplosione che ha
causato cinque morti e
26 feriti. La squadra di
operai partita dalla Basi-
licata era composta anche
da Luigi Murno (37enne
di Villa d’Agri tuttora ri-
coverato in gravi condi-
zioni all’ospedale di Pisa).
Questa mattina, tra le 10
e le 10.30, i due piccoli
centri lucani si fermeran-
no in segno di lutto. I due
sindaci, Rocchino Nardo
e Marco Delorenzo, hanno

disposto l’esposizione del-
le bandiere a mezz’asta
nella sede comunale. A
Sasso di Castalda, dove
la cerimonia si terrà nella
Chiesa Madre Immacolata
Concezione, il primo cit-
tadino ha disposto anche
un minuto di raccogli-
mento nelle scuole. 

AUDIZIONI
IN PARLAMENTO
Da gennaio la ‘Com-

missione parlamentare
di inchiesta sulle condi-
zioni di lavoro in Italia,
sullo sfruttamento e sulla
sicurezza nei luoghi di
lavoro’, inizierà audizioni
sull’esplosione del 9 di-
cembre al deposito Eni
di Calenzano (Firenze).
Lo ha affermato Tino Ma-
gni, senatore di Avs e pre-

sidente della Commissio-
ne, parlando coi giornalisti
al termine della visita al
deposito Eni di stamani.
“A gennaio - ha detto - ini-
zieremo a fare le audizioni.
In questi giorni siamo
impegnati tutti al Senato,
sulla manovra finanziaria.
Si parte dalle parti sociali,
che vuol dire Eni, e dai
rappresentanti dei lavo-
ratori”. Per Magni “il com-
pito” della Commissione
“non è di interferire su
quello che farà la magi-
stratura, sarà quello di
audire tutti i soggetti che
qui hanno degli interessi,
quindi dall’impresa ai sin-
dacati, i lavoratori, i vigili
del fuoco. Il nostro compito
è capire e fare in modo
che si prevengano questi

fatti, perché oggettiva-
mente non se ne può più:
bisogna mettere al centro
la persona umana”. Ai
cronisti che gli chiedevano
del dibattito su una pos-
sibile, diversa ubicazione
futura del deposito, il se-
natore ha risposto dicendo
che “facciamo l’audizione”
e “ascolteremo ovviamente
i suggerimenti. Ho letto
anch’io che in passato è
stato dichiarato un posto
a rischio, però finora non
è stato fatto nulla. Non è
che noi abbiamo una pos-
sibilità di imporre: abbia-
mo la possibilità di fare
un’inchiesta e poi alla
fine faremo una relazione,
ovviamente, sulle cose
che riterremo opportuno
fare”.

Oggi seminario sulla prevenzione
degli infortuni nel settore edile

POTENZA - Si terrà
questa mattina alle 10,
nella sede dell’Efmea-
Cpt in via dell’Edilizia,
a Potenza, il seminario
promosso dalle orga-
nizzazioni sindacali del
comparto dell’edilizia
Fillea Cgil, Filca Cisl,
Feneal Uil sulla figura
del rappresentante dei
lavoratori alla sicurezza
territoriale (Rlst) ope-
rante nel settore edile.
Tale figura sostituisce
il rappresentante dei
lavoratori alla sicurezza
(Rls) nelle imprese che
ne siano sprovviste così
come previsto dall’ar-
ticolo 48 del disegno
legislativo 81 del 2008
(Testo unico sulla si-
curezza). “Nel settore
dell’edilizia, dove ope-
rano una miriade di
piccole imprese, con
una media di dipen-
denti che non supera
le tre unità, la figura
del Rlst - spiegano i
sindacati - ha una fun-

zione importantissima
e rappresenta un rife-
rimento per i lavoratori
avendo poteri di inter-
vento per gli aspetti
inerenti la
prevenzio-
ne e la si-
curezza
nei luoghi
di lavoro.
Nell’ambi-
to del set-
tore edile,
i cui luoghi
di lavoro
sono rap-
presentati
quasi
esclusivamente da can-
tieri temporanei e mo-
bili, il Rlst svolge anche
una funzione utile per
le stesse imprese le
quali, essendo obbligate
all’elaborazione di una
serie di documenti pro-

pedeutici all’inizio dei
lavori (cantieri), spesso
sono oggetto di sanzioni
da parte degli organi
ispettivi preposti in

quanto ri-
sultano in-
completi
proprio
perché
mancanti
di firma de-
gli Rls. Il
seminario
- precisano
i segretari
della Fillea
Cgil, Filca
Cisl e Fe-

neal Uil, rispettivamen-
te Michele Palma, An-
gelo Casorelli e Carmi-
ne Lombardi - ha anche
l’obiettivo di confron-
tarsi apertamente con
le associazioni datoriali
presenti nella bilatera-

lità edile (Ance-Cassa
Edile e Confapi-Edil-
cassa) e con gli organi
ispettivi preposti ai con-
trolli (Ispettorato del
lavoro e Inail) che sa-
ranno presenti al se-
minario, e questo al
fine di valutare proposte
utili ad implementare
ulteriormente con azio-
ni positive e sinergiche
in materia di preven-
zione degli infortuni e
sicurezza sul lavoro, le
funzioni del rappresen-
tante dei lavoratori alla
sicurezza territoriale
(Rlst) soprattutto nel
settore edile che ha il
triste primato  del mag-
gior tasso di infortuni
sul lavoro con epilogo
mortale, cercando di
apportare un valore ag-
giunto rappresentato
da una maggiore con-
sapevolezza da parte
di lavoratori e imprese
verso l’affermazione di
una maggiore cultura
della sicurezza”.

Bandiere 
a mezz’asta 

e saracinesche
abbassate durante

le esequie dei
lavoratori morti
nell’esplosione

Nel centro
potentino minuto
di raccoglimento

a scuola

Indotto Eni, la denuncia di Cgil e Uil

“Retribuzioni inadeguate 
nel servizio antincendio”

I soccorsi nel deposito carburanti Eni di Calenzano

Una
protesta
dei
lavoratori
dell’indotto
a Viggiano

VIGGIANO - Ieri mat-
tina si è tenuto un in-
contro in videoconfe-
renza riguardante il
cambio d’appalto per
il servizio antincendio
presso il sito di Eni
Val D’Agri tra le società
Maersk, azienda uscen-
te, e la Gsa (azienda
subentrante). “L’incon-
tro è stato aggiornato,
poiché riteniamo - af-
fermano Emanuele De
Nicola e Gianni Gal-
gano di Cgil e Uil - che
non vi siano le condi-
zioni per discutere nel
merito dell’appalto in
questione. Come Cgil
e Uil, denunciamo con
forza la scelta di ap-
plicare un contratto
nazionale non rappre-
sentativo, con una paga
base di appena 6,77
euro lordi l’ora (nette
4,72), del tutto inade-
guata rispetto al valore
delle competenze ri-
chieste, alla centralità
della sicurezza e alla
dignità del lavoro. La
sicurezza non può es-
sere trattata come un
costo da comprimere,
ma deve rappresentare
un elemento cardine
di ogni attività lavora-
tiva, soprattutto in am-
biti delicati come il
servizio antincendio.
Non è tollerabile che
un player come Eni,

che si dichiara attento
ai temi della sicurezza
e della sostenibilità,
permetta - sostengono
le parti sociali - l’uti-
lizzo di contratti che
favoriscono il dumping
contrattuale e non ga-
rantiscono tutele reali
ai lavoratori. Ricordia-
mo che nel 2021, at-
traverso la clusteriz-
zazione delle attività
di Eni, si è lavorato
proprio per evitare si-
tuazioni di questo tipo,
collegando alle attività
i contratti collettivi
più rappresentativi a
livello nazionale”. Cgil
e Uil chiedono a Eni
di intervenire con ur-
genza per adottare con-
tratti rappresentativi
e adeguati alla profes-
sionalità richiesta; ri-
stabilire regole certe
in linea con il patto di
sito; garantire ai lavo-
ratori retribuzioni di-
gnitose e tutele ade-
guate. Fino a quando
queste condizioni non
saranno rispettate, non
sottoscriveremo alcun
accordo - concludono
De Nicola e Galgano -
per il cambio d’appalto.
Continueremo a lottare
affinché il valore del
lavoro e della sicurezza
sia pienamente rico-
nosciuto, in ogni sede
e in ogni trattativa”.

Gerardo Pepe Franco Cirelli
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SANITÀ

Previsto l’utilizzo di una quota del Fondo Sanitario, pari almeno al 1,5% dell’assegnazione complessiva spettante alle aziende

Garantire le prestazioni nei Lea 
Votata la proposta di legge che destina risorse per la contrattualizzazione delle strutture sociosanitarie accreditate

Attivata dall’Azienda sanitaria locale di Matera

“Day Service” per una diagnosi e cura su
celiachia, obesità e disturbi della nutrizione

plificano le procedure poi-
ché permettono all’unita
operativa la presa in carico
del paziente e la gestione
di tutti gli appuntamenti
previsti dal percorso dia-
gnostico e terapeutico.
Dunque il paziente non
deve preoccuparsi di pre-
notare le visite speciali-
stiche utili a definire il
proprio quadro clinico,

ma se ne occupa diretta-
mente il reparto Nutrizione
Clinica e Dietologia.

“In questo modo – af-
ferma Carmela Bagnato,
responsabile della Uosd
Nutrizione Clinica e Die-
tologia – si programma
meglio e si velocizza l’iter
diagnostico-terapeutico
del paziente perché noi
possiamo accedere alle

agende delle varie unità
operative e prenotare di-
rettamente le date delle
visite. Avendo già un ca-
lendario di disponibilità
riusciamo a coordinarci

meglio ma soprattutto fa-
cilitiamo la vita al paziente
che non deve preoccuparsi
di contattare il proprio
medico curante per le ri-
cette e poi prenotare visite

o esami specialistici. Oltre
ad occuparci di tutto noi,
c’è il vantaggio di avere
l’intero percorso informa-
tizzato che investe anche
la fase di prenotazione al
Cup con una via prefe-
renziale per la disponibilità
di date per visite ed esa-
mi”.

Il servizio day service è
già attivo grazie alla col-
laborazione delle unità
operative di Medicina,
Gastroenterologia, Car-
diologia, Pneumologia,
Neuropsichiatria infantile,
Pediatria, Psichiatria, Fi-
siatria e Laboratorio ana-
lisi.

POTENZA - In Quarta com-
missione consiliare per-
manente (Politica Sociale),
presieduta da Morea (Azio-
ne), riunitasi questa mat-
tina presso
il Parlamen-
tino lucano,
sono state li-
cenziate due
proposte di
legge.

La prima,
la P.d.L. n.
15/2024, dal
titolo “Desti-
nazione ri-
sorse per la
contrattua-
lizzazione
delle strut-
ture sociosanitarie resi-
denziali e semiresidenziali
accreditate”, è stata pre-
sentata dai consiglieri Pit-
tella e Morea. Hanno votato
a favore i consiglieri Morea
(Azione) e Polese (Iv-Ol),
mentre si sono astenuti i
consiglieri Cifarelli (Pd)
e Bochicchio (Avs-Psi-
LBp).

La proposta di legge
mira a garantire il diritto
dei cittadini a ottenere le
prestazioni previste nei
Livelli Essenziali di Assi-
stenza (Lea) e fornite dalle
strutture sociosanitarie
residenziali e semiresi-
denziali accreditate. Come
si apprende dalla relazione
di accompagnamento, la
norma intende superare
“gli ostacoli che, fino ad
oggi, hanno limitato il di-
ritto dei cittadini assistiti
presso strutture accreditate
ma non contrattualizzate,
i quali non hanno ottenuto
la prescritta comparteci-
pazione economica da par-
te delle Aziende del Ser-
vizio Sanitario Regionale
(Ssr)”. La legge prevede,
inoltre, l’utilizzo di una
quota del Fondo Sanitario,

pari almeno al 1,5% del-
l’assegnazione comples-
siva spettante alle Aziende,
per la contrattualizzazione
delle strutture accreditate,
garantendo la corretta ese-

cuzione delle prestazioni
nei Lea.

Sono intervenuti nella
discussione, oltre al pre-
sidente Morea, i consiglieri
Cifarelli e Polese.

Successivamente, la
Commissione ha esami-
nato e licenziato la P.d.L.
n. 20/2024, dal titolo “Mo-
difiche all’art. 10 della
legge regionale 6 dicembre

2017, n. 25 – Promozione
delle terapie, dell’educa-
zione e delle attività assi-
stite con gli animali”, di
iniziativa dei consiglieri
Morea e Pittella.

Hanno votato a favore
della proposta di legge i
consiglieri regionali Morea
(Azione), Fazzari (FdI), Ta-
taranno (Lega) e Polese
(Iv-Ol), mentre si sono
astenuti i consiglieri Ara-
neo (M5s), Cifarelli (Pd) e
Bochicchio (Avs-Psi-LBP).

La proposta legislativa,
come spiegato nella rela-
zione di accompagnamen-
to, ha l’obiettivo di “offrire
un servizio incisivo e sen-
sibilizzare su tematiche
rilevanti legate alle terapie,
alle attività assistite e agli
interventi multidisciplinari
con l’ausilio degli animali”.
Gli interventi assistiti con
gli animali (Iaa), che com-
prendono terapie assistite
con gli animali (Taa), edu-
cazione assistita con gli
animali (Eaa) e attività
assistite con gli animali
(Aaa), sono ritenuti indi-
spensabili in ambito sa-
nitario, soprattutto con la
crescente presenza dei
cani nelle unità operative
delle strutture ospedaliere,
impegnate nella cura di
persone sottoposte a trat-
tamenti specifici, tra cui
quelli riabilitativi e trau-
matici. Il presidente Morea
ha inoltre annunciato che
la Commissione procederà
con l’audizione del porta-
voce del Forum Terzo Set-
tore Basilicata, in relazione
all’iter della proposta di
legge sul “Servizio di cit-
tadinanza attiva per la cul-
tura e la coesione sociale
(Scacco.)”, di iniziativa
dei consiglieri Lacorazza,
Cifarelli, Marrese e Viz-
ziello. Inoltre, il presidente
ha informato sull’immi-
nente invio di una missiva
agli uffici preposti delle
Aziende sanitarie per sol-
lecitare la definizione dei
fabbisogni sanitari, in re-
lazione all’ex art. 26.

“Liste d’attesa e prestazioni 
aggiuntive, la Uil Fpl: giusto
riconoscimento ai lavoratori”

POTENZA - La Uil Fpl, da
tempo, sollecita le Aziende
Sanitarie a rivedere le ta-
riffe per le prestazioni
aggiuntive. Tale richiesta
si fa sempre più urgente
e giustificata, soprattutto
alla luce della normativa
vigente che consente un
incremento delle tariffe
fino a 60 euro per il com-
parto. La Uil Fpl, nel ri-
spetto dell’impegno e dei
sacrifici quotidiani del
personale sanitario, ha
cercato di avviare un dia-
logo costruttivo con le
istituzioni sanitarie. Tut-
tavia, il recente diniego
da parte dell’Azienda
Ospedaliera San Carlo
dell’adeguamento in rialzo
della tariffa, ha limitato,
le legittime richieste di
chi, ogni giorno, si dedica
con passione e profes-
sionalità alla cura dei pa-

zienti. “Un esempio em-
blematico - si legge in
una nota - è rappresentato
dai lavoratori del reparto
di Dialisi del San Carlo, i
quali, stremati da turni
aggiuntivi svolti senza
un adeguato riconosci-
mento economico, hanno
formalmente comunicato
all’Assessore Regionale
e alla Direzione del San
Carlo la loro impossibilità
a continuare a coprire
ulteriori turni in presta-
zione   aggiuntiva senza
un adeguamento della ta-
riffa prevista dalla legge.
Questa situazione non è

più sostenibile e richiede
un intervento immediato.
La Uil Fpl, sostiene con
determinazione la posi-
zione dei lavoratori e ri-
badisce che il personale
sanitario non può essere
ulteriormente penalizzato.
Chiede un’apertura al dia-
logo da parte della Re-
gione Basilicata per uni-
formare ed aumentare  le
tariffe delle prestazioni
aggiuntive e attuare gli
adeguamenti previsti dalla
legge. È fondamentale
seguire l’esempio della
Regione Puglia, la quale
ha  recentemente aumen-

tate le tariffe delle pre-
stazioni aggiuntive per
medici e infermieri, con-
tribuendo così all’abbat-
timento delle liste di at-
tesa.Inoltre, è essenziale
motivare anche il restante
personale sanitario. La
Uil Fpl si è sempre battuta
per il riconoscimento di
tutte le figure professio-
nali, come evidenziato
nelle linee di indirizzo
regionali dgr 202200047
del 2/02/2022. Chiede al-
l’Assessore Latronico di
considerare la possibilità
di destinare risorse ag-
giuntive(RAR) disponibili
nel Bilancio Regionale a
specifici progetti per le
altre figure del comparto,
quali Oss, Ostetriche, Tec-
nici di laboratorio, Autisti,
Audiometristi, Tecnici di
Neurofisiopatologia, Lo-
gopedisti e Ortottisti”.

La Commissione ha esaminato e
licenziato la pdl su promozione delle
terapie, educazione e attività assistite

con gli animali di iniziativa dei
consiglieri Morea e Pittella

Una riunione di una commissione consiliare permanente
e il palazzo della Regione

MATERA - L’Unità Ope-
rativa Semplice Diparti-
mentale “Nutrizione Cli-
nica e Dietologia” del-
l’Azienda Sanitaria Locale
di Matera ha attivato tre
day service per celiachia,
obesità e disturbi della
nutrizione e dell’alimen-
tazione. I day service attivi
all’ospedale Madonna del-
le Grazie di Matera sem-
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SANITA’

E’ scontro tra il segretario della
Fimmg Santangelo e il presidente di

Federfarma Guerricchio sul
meccanismo di funzionamento della

‘Farmacia dei servizi’

POTENZA- Uno strumen-
to utile a “snellire” la sa-
nità pubblica, appesantita
dai tempi biblici necessari
per l’erogazione delle
prestazioni. Un mezzo in
alcuni casi, come già è
accaduto, utile a salvare
la vita di
quelle per-
sone che
necessitano
di esami ur-
genti, per
esempio al
cuore. Ma
c’è un ri-
schio, ed è
quello  che
la ‘Farma-
cia di servi-
zio’, proget-
to in fase
sperimenta-
le in Basili-
cata, possa diventare pe-
ricoloso terreno di scontro
tra chi invece dovrebbe
promuoverne un corretto
rodaggio. E’ scontro aper-
to tra i rappresentanti
della Fimmg e quelli di
Federfarma. Ad aprire
la “tensione” a suon di
comunicati stampa, An-
tonio Santangelo segre-
tario regionale della Fe-
derazione dei medici di
Medicina generale, che
ha inviato una lettera
aperta all’assessore re-
gionale alla Sanità Cosi-
mo Latronico, lamentan-
do i disagi vissuti dai
medici di famiglia, a fron-
te delle numerose richie-
ste pervenute da parte
dei pazienti. 

FARMACIA
DEI SERVIZI
Ma cos’è la ‘Farmacia

dei servizi’? Si tratta di
un progetto al quale ade-
riscono le farmacie ade-
renti alla sperimentazio-
ne, più del 60% del terri-
torio e coprono 71 comuni
su 131 totali. Nello spe-
cifico, nei cinquanta co-
muni della provincia di
Potenza, su un totale di
101, hanno aderito 83
farmacie, mentre nei 21
comuni della provincia
di Matera, su 31, hanno
aderito 43 farmacie. Pres-
so le farmacie aderenti è
possibile usufruire di
holter cardiaci e pressori,
elettrocardiogrammi e
spirometria. Le referta-
zioni avvengono telema-
ticamente grazie al col-
legamento con centri spe-
cialistici. Possibile effet-
tuare anche gli screening
per il diabete tipo 2, per
la broncopneumopatia
cronica ostruttiva e per
l’ipertensione. Nelle scor-
se settimane, per esempio,
due vite sono state salvate
grazie agli esami effettuati
in farmacia. È accaduto
a Potenza, dove un pa-
ziente si è rivolto ad una
farmacia convenzionata
per effettuare 

un elettrocardiogram-
ma che ha registrato una

fibrillazione atriale. Si-
tuazione simile con una
paziente, arrivata in far-
macia con un dolore to-
racico persistente e un’im-
pegnativa del medico cu-
rante per sottoporsi ad
elettrocardiogramma. Ef-
fettuato l’esame si è reso
necessario inviare la don-
na presso in Pronto soc-
corso. In questa fase spe-
rimentale in Basilicata
possono accedere al ser-
vizio solo gli utenti esenti
dal pagamento del ticket
per patologia correlata
alle prestazioni da effet-
tuare. Per sottoporsi al-
l’esame il paziente deve
dunque portare l’impe-
gnativa del medico cu-
rante, anche demateria-
lizzata. Ed è quei che
sorgono i problemi.

LA LETTERA
DELLA FIMMG
“Con sconcerto - si leg-

ge nella nota della Fimmg
- dobbiamo rilevare come
la sperimentazione dei
nuovi servizi diagnostici
affidati alle farmacie sta
generando un aumento
di spesa indotta oltre che
una forte turbativa nel
rapporto medico-paziente.
Sempre più spesso siamo
costretti a fronteggiare
(quasi con l’elmetto sul
capo) richieste di esami
(elettrocardiogramma,
holter pressorio, holter
dinamico holter, spiro-
metrie ect) da parte di
cittadini che vengono
spinti dalle farmacie con
la errata informativa che
la Regione ha deciso la
gratuità di questi esami
per tutti i cittadini. Si

te non sono ancora chiare
alcune caratteristiche”.
Va da sé - prosegue la
nota di Federfarma - che
già da quindici anni le
farmacie convenzionate
possono eseguire servizi
cognitivi correlati alla
dispensazione del farma-
co ma anche prelievi
ematici, telecardiologia,
autospirometria, vaccini,
test da materiale biologico
seguendo le specifiche
modalità dettate dal de-
creto legislativo 153/2009.
La nuova funzione delle
farmacie, nonché la loro
importanza sul territorio
è stata ribadita dalla
Corte Costituzionale con
sentenza 171/2022 e più
volte dal Consiglio di
Stato anche con l’ultima
sentenza (la n.8343 del
16/10/24), motivo per cui
anche i vari governi che
si sono succeduti (Gen-
tiloni, Conte 2, Draghi e
Meloni) hanno messo a
disposizione fondi ‘de-
dicati’ che la Conferenza
delle Regioni ha ripartito
tra i territori per poter
effettuare la sperimen-
tazione che, per la Basi-
licata come per il resto
delle regioni italiane, do-
vrebbe concludersi il
prossimo 31 dicembre.
Quindi- chiarisce Guer-
ricchio- “quanto dichia-
rato da Fimmg è fuor-
viante poiché la speri-
mentazione non costi-
tuisce aumento della spe-
sa regionale non avendo
alcuna ‘spesa indotta’.
Voglio pensare che il
dottor Santangelo quando
afferma che la farmacia
‘sovraccarica il sistema
sanitario regionale’ non
si riferisca alle prestazioni
erogate successivamente
dalle strutture del servizio
sanitario regionale in se-
guito al riscontro avve-
nuto in farmacia relati-
vamente a diagnosi di
infarto, a tracciati che
hanno fatto emergere fi-
brillazioni atriali
anche trascurate, o mio-
carditi in atto. Diversa-

mente, sarebbe molto
grave”. 

“IL RICATTO
DELLA SCELTA”
Guerricchio interviene

anche su in altro punto:
quello di un presunto
‘ricatto della scelta’, ov-
vero - dice il presidente
di Federfarma - “il timore
di perdere il paziente a
favore di chi soddisfa
più rapidamente la ri-
chiesta”. Il presidente di
Federfarma, a tal propo-
sito sottolinea che “in
tal caso non c’è alcuna
responsabilità dei farma-
cisti lucani ma è del tutto
evidente che è un pro-
blema interno alla cate-
goria professionale dei
medici”. Anche sulle co-
stanti richieste da parte
dei pazienti per effettuare
elettrocardiogrammi, hol-
ter pressori, holter dina-
mici e spirometrie, “non
siamo d’accordo con
quanto dichiarato dalla
Federazione dei medici
di famiglia poiché le far-
macie non forniscono in-
formazioni fuorvianti ma
assolutamente in linea
con quanto stabilito an-
che a livello regionale:
occorrerebbe fare ‘for-
mazione’ ai medici di
medicina generale ren-
dendoli anche edotti delle
modifiche apportate sulle
prestazioni della ‘farmacia
dei servizi’ che- ricordia-
mo- da ottobre scorso in
accordo con Regione, ga-
rantisce a tutti i cittadini
di sottoporsi ad esami
strumentali recandosi in
farmacia con prescrizione
da parte del medico di
famiglia. In conclusione,
da Federfarma Basilicata
viene ribadito come, in-
sieme ai tanti medici di
medicina generale, le far-
macie dislocate su tutto
il territorio regionale “of-
frano prevenzione seria,
puntuale e certificata a
Km 0 venendo incontro
soprattutto alle esigenze
dei cittadini utenti che
risiedono in piccoli cen-
tri”.

“Esami ridondanti e ricatti della scelta”
“Con noi nessun aumento di spesa”
Ostilità aperta tra medici e farmacisti

Guerricchio: “Occorrerebbe fare
formazione ai medici di Medicina
generale rendendoli edotti sulle

modifiche apportate sulle prestazioni
della ‘farmacia dei servizi’”

Santangelo Guerricchio

Santangelo: “Costretti a fronteggiare
richieste di esami da parte di cittadini

spinti dalle farmacie con la errata
informativa che la Regione ha deciso
la gratuità di questi esami per tutti”

può facilmente dedurre
che tale informazione è
fuorviante e soprattutto
non tutti i medici sono
nelle condizioni di fornire
una corretta informazione
(ricatto della scelta) né
tutti i cittadini sono nelle
condizioni di cogliere
positivamente il messag-
gio del medico. Pertanto
alla luce di tali conside-
razioni a nome della ca-
tegoria si esprime non
solo il disappunto per
non essere stati coinvolti
nel progetto ‘Farmacia
dei servizi’ sia pure spe-

rimentale, ma si declina
ogni responsabilità per
l’inevitabile aumento del-
la spesa per prestazioni
che nella maggior parte
dei casi sono inutili e ri-
dondanti”.

LA REPLICA
DI FEDERFARMA
Immediata la replica

del presidente di Feder-
farma Basilicata Antonio
Guerricchio che si dice
“sorpreso e dispiaciuto”.
“Dispiace doversi con-
frontare con il ‘j’accuse’
della Fimmg - dice Guer-
ricchio- ma evidentemen-
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I FATTI DEL GIORNO

Fenomeno dell’abbandono dei terreni in crescita anche nella nostra regione

Olivicoltura a rischio, in 10 anni
in calo il 38% delle aziende

POTENZA- In Italia, l’ab-
bandono dei terreni oli-
vicoli è una vera e propria
emergenza. Una recente
ricerca del Centro studi
del Consorzio nazionale
di olivicoltori, ha eviden-
ziato che in Italia su 1,1
milioni di ettari totali,
500 mila sono abbando-
nati. Dal 2010 al 2020 le
aziende olivicole sono
complessivamente scese
del 31% a fronte di una
superficie sostanzialmen-
te stabile. Non fa ecce-
zione la regione Basilicata
in cui si registra un calo
del 38% delle aziende oli-
vicole presenti sul terri-
torio (dati Ismea Scheda
Olio di Oliva febbraio
2023).  In questo quadro
si inserisce la notizia del-
l’approvazione dell’OdG
contro l’abbandono pro-
mosso dall’Associazione
Città dell’Olio in colla-
borazione con l’On. Bic-
chielli nell’ambito del
Decreto Ambiente, che
ha l’obiettivo di arginare
il preoccupante fenomeno
dell’abbandono dei terreni
agricoli con conseguenze
tragiche in termini di
dissesto idrogeologico. 

“Un risultato atteso, un
traguardo importante,
frutto del lavoro sinergico
che ha visto le Città del-
l’Olio giocare un ruolo
di primo piano nel pro-
cesso che ha portato alla
stesura e all’approvazione
dell’Ordine del Giorno
al Decreto Ambiente con-
tro l’abbandono dei terreni
agricoli - ed olivicoli in
particolare - presentato
dall’On. Pino Bicchielli
che ringraziamo per es-
sere un punto di riferi-
mento, un interlocutore
credibile per tutto il mon-
do dell’olivicoltura. Grazie
al Governo e ai parla-
mentari che hanno so-
stenuto questo OdG, il
percorso è tracciato e
noi siamo pronti ad essere
parte attiva del tavolo
tecnico interministeriale
con le Regioni, gli Enti
locali e le principali as-

sociazioni nazionali di
settore che ci auguriamo
venga istituito nel breve
periodo, per dare con-
cretezza ed attualità alla
normativa nazionale vi-
gente sulle terre abban-
donate” ha dichiarato il
Presidente delle Città
dell’Olio Michele Son-
nessa. “Per le Città del-
l’Olio il tema dell’abban-
dono dell’olivicoltura è
una priorità assoluta e a
testimoniarlo vi sono le
numerose iniziative mes-
se in campo dall’Asso-
ciazione nel 2024 per con-
tribuire ad invertire questa
preoccupante tendenza:
dall’istituzione del Tavolo
Tecnico Città dell’Olio
relativo all’elaborazione
di una proposta di legge
(o di altro atto normativo)
per il contrasto dell’ab-

bandono dell’olivicoltura,
alla Marcia contro l’ab-
bandono organizzata l’ul-
tima domenica di ottobre
in occasione della Cam-
minata nazionale tra gli
Olivi in tutta Italia, al

progetto pilota per il re-
cupero deli terreni olivi-
coli abbandonati che si
sta attuando in Toscana
in collaborazione con AN-
CI Toscana ed Ente Terre
della Regione Toscana.

Piano forestale Alsia sulla gestione 
del litorale Metapontino

di Filippo Radogna 

METAPONTO DI BER-
NALDA – Domani a
Pantanello di Meta-
ponto presso la sede
Alsia - Crma, con inizio
alle ore 9, si terrà un

incontro tecnico dedi-
cato alla gestione so-
stenibile delle superfici
boschive situate lungo
la Costa Jonica. Sul-
l’argomento è il caso
di fare una breve disa-
mina storica. A seguito

della Riforma Agraria,
varata nel 1950 dal VI
governo De Gasperi,
finalizzata all’assegna-
zione delle terre e alle
opere di trasformazio-
ne agraria, fu realizzata
sul litorale Jonico Me-
tapontino una fascia
boscata di conifere e
latifoglie per una pro-
fondità di circa 500-
800 metri, che occu-
pava una superficie di
oltre 1000 ettari. Il rim-
boschimento, come
scrisse in una relazione
l’eminente agronomo
Giulio Cocca, storico
capo del Corpo fore-

stale dello Stato di Pu-
glia e Basilicata, era
finalizzato a proteggere
le colture ma sarebbe
anche diventato “un
valido presidio anche
per uno sviluppo turi-
stico, igienico, paesag-
gistico e ambientale
per l’intera area meta-
pontina e per la stessa
Basilicata”.  

Durante il convegno
sarà illustrato il piano
forestale dell’Alsia teso
a disciplinare la so-
stenibilità ambientale
di conservazione della
biodiversità e di man-
tenimento della capa-

cità rigenerativa dei
boschi, la valorizzazio-
ne economica per so-
stenere l’uso produttivo
e il turismo sostenibile,
la fruibilità dei boschi
e la valorizzazione del
patrimonio storico e
culturale. Altro punto
basilare è la protezione
delle specie autoctone,
la tutela forestale e la
prevenzione dei rischi
ambientali soprattutto
dagli incendi boschivi,
la tutela sulla biodi-
versità e la transizione
ecologica. All’incontro
relazioneranno ammi-
nistratori regionali e
locali, dirigenti e tec-
nici pubblici e delle
forze dell’ordine, do-
centi e ricercatori uni-
versitari.

Pessolani: una figura importante per il suo bagaglio di esperienze e competenze

Sorbo alla guida di Coldiretti
Insediato il neo direttore della federazione lucana dopo 9 anni in Sicilia
POTENZA- E’ Prisco Lucio
Sorbo il nuovo direttore
della Coldiretti di Basili-
cata. Sposato, con tre figli,
è un agronomo di grande
esperienza e un profondo
conoscitore dell’agricol-
tura italiana. Sorbo, che
si è ufficialmente insediato
nelle scorse ore, ha diretto
le federazioni regionali
di Calabria, Toscana, Mar-
che, Campania e Sicilia e
quelle provinciali di Cam-
pobasso, Avellino e Bolo-

gna. In particolare in Cam-
pania ha dovuto far fronte
all’emergenza della Terra
dei Fuochi, lanciando il
primo sistema di controlli
sui prodotti agricoli per
garantire la sicurezza ali-
mentare, rassicurare i
consumatori sulla salu-
brità di quanto portavano
in tavola e sostenere le
imprese danneggiate dalle
attività criminali. Negli
ultimi 9 anni ha diretto
la federazione regionale

della Sicilia. “Sono con-
tento di poter lavorare,
in Basilicata, con un grup-
po dirigenziale giovane e
valoroso - le prime parole
del neo direttore che suc-
cede a Paolo Giannini - e
sono convinto che faremo
un buon lavoro per l’agri-
coltura della nostra ma-
gnifica regione e per i no-
stri soci”. Soddisfazione
è stata espressa dal pre-
sidente regionale della
Coldiretti lucana, Antonio

Pessolani. “Nel ringraziare
Giannini per l’attività por-
tata avanti in questi due
anni nel corso dei quali
sono state importanti e
preziose le sue azioni pro-
mosse per affrontare i
non pochi momenti diffi-
cili del comparto agricolo,
auguro un buon lavoro al
neo direttore Sorbo, una
figura importante per Col-
diretti, soprattutto per il
suo bagaglio di esperienze
e competenze”.

L’abbandono è in costante
crescita in quasi tutto il
territorio nazionale ed è
per questa ragione, ab-
biamo sostenuto con forza
la realizzazione di un pia-
no strategico di recupero
degli oliveti abbandonati
da cui dipende la soprav-
vivenza delle Comunità
dell’Olio nate intorno ad
una coltura millenaria –
la civiltà dell’olivo - di
cui dobbiamo prenderci
cura. Combattere l’ab-
bandono equivale, inoltre,
a contribuire a far fronte
alle numerose emergenze
ambientali che riguarda-
no i cambiamenti clima-
tici, il rischio idrogeolo-
gico, gli incendi e la tutela
della biodiversità oltre
che a dare nuovo slancio
ai territori guardando a
tutti i servizi ecosistemici

che l’olivicoltura multi-
funzionale produce, in-
cluso quello relativo al-
l’oleoturismo, che rispon-
de alle crescenti richieste
di un pubblico di visitatori
sempre più interessato a
fare esperienze legate al-
l’olio EVO e alla scoperta
dei territori da cui nasce.
L’approvazione di questo
Ordine del Giorno è un
passo in avanti verso la
realizzazione di alcune
delle proposte nate in se-
no all’attività trentennale
delle Città dell’Olio: l’at-
tività di censimento, l’in-
troduzione di agevolazioni
fiscali per la regolarizza-
zione catastale, per l’ac-
quisto o la presa in ge-
stione di terreni agricoli
abbandonati, la promo-
zione dei modelli coope-
rative di comunità e as-
sociazioni fondiarie nei
comuni interessati. Ser-
vono norme, strumenti
ed iniziative attualizzate
di contrasto all’abbando-
no dell’olivicoltura tra-
dizionale e multifunzio-
nale che includano anche
il riconoscimento del-
l’olivicoltura storica ed
eroica”.

Durante la direzione in Campania ha
dovuto far fronte all’emergenza della
Terra dei Fuochi, lanciando il primo

sistema di controlli sui prodotti agricoli
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L’INTERVISTA

L’enologo Mecca :“Ritengo che
occorra una consapevolezza

maggiore delle potenzialità e qualità
dei vini lucani. Sarebbe più facile

raggiungere tante platee mondiali se
si fosse veramente uniti con un’unica

ambizione, pura e genuina” 

BARILE - Mancano or-
mai pochi giorni alle
feste natalizie e ogni an-
no, durante la prepara-
zione dei piatti, ci si
pone sempre la stessa
domanda esistenziale:
quale vino bere? Lo ab-
biamo chiesto a Fabio
Mecca, enologo dell’an-
no, un  premio speciale
che gli è stato attribuito
nei giorni scorsi dalle
Guide de
L’Espresso. 

Partia-
mo dalla
Vigilia: pe-
sce, come
da tradi-
zione! A
quali vini
abbinar-
lo?

“Da sem-
pre il pesce
richiede il
bianco, in
quanto
l’acidità del
vino riesce
a sgrassare bene la ‘po-
tenza’ gustativa del pesce,
ma non è certamente
un diktat, è possibile ab-
binare ottimi rosati o
anche rossi, meno strut-
turati ed alcolici su zuppe
di pesce. Ritengo im-
portante sottolineare la
necessità di bere bottiglie

territoriali ed abbinabili
alla cucina stessa”.  

Per il brindisi con il
dolce, cosa scegliere?

“Certamente il dolce
chiama dolce, è essen-
ziale ed è una regola da
non infrangere mai, ov-
viamente il mondo dei
vini dolci è variegato.

iniziare con i rossi, anche
in questo caso in modo
crescente in merito a
struttura ed invecchia-
mento del vino. Da de-
gustare intorno ai 18
gradi. Ricordarsi, poi, di
aprire la bottiglia sempre
almeno mezz’ora pri-
ma” .

Spesso si preferisce
regalare una bottiglia
di vino in questi giorni
di festa. Se non si co-
noscono i gusti di chi
lo riceverà, come com-
portarsi?

“Il vino è sempre un
regalo gradito, qualsiasi
esso sia, se non si cono-
scono i gusti della per-
sona, consiglio sempre
di andare sul sicuro,
marchi affidabili e rico-
noscibili nel mercato,
ciò non vuol dire com-
merciali, ma vini che

garantiscano una identità
territoriale specifica ed
oggettivamente di grande
qualità”.  

C’è chi decide di
puntare su vini di
fuori regione. Sono
davvero da preferire
a quelli lucani?

“Io ritengo che non
debba esserci una gara
tra vini lucani ed extra-
regionali, ma che occorra
una consapevolezza mag-
giore delle potenzialità
e qualità dei vini lucani,
partendo dalle denomi-
nazioni o brend più co-
nosciuti per poi andare
verso piccoli produttori
di denominazioni ancora
poco esplorate”.

Cosa manca ai vini
lucani?

“Manca la sinergia e
la consapevolezza di un
obiettivo comune ed iden-
titario, manca la serenità
del mercato e del rap-
porto tra produttori, a
livello qualitativo non
manca nulla. Tutti do-
vremmo avere la consa-
pevolezza che, il mondo
è grande ed ha sete, sa-
rebbe più facile raggiun-
gere tante platee mon-
diali se si fosse vera-
mente uniti con un’unica
ambizione, pura e ge-
nuina”. 

“Il vino tra i regali più gettonati 
a Natale, ma si crede ancora

troppo poco sulle etichette locali”

Fabio Mecca, eletto miglior enologo dell’anno. Il  premio speciale gli è stato attribuito
nei giorni scorsi dalle Guide de L’Espresso

Anche in questo caso io
abbinerei vini dolci a
base Moscato con pa-
nettoni e pandori, andrei
ad aumentare alcolicità
e grado zuccherino in
base alla complessità
del vino dolce stesso. In
Italia si producono tanti
vini dolci, unici e parti-
colari che hanno una
identità specifica, basta
pensare al Moscato di
Saracena dell’azienda
Feudo dei Sanseverino

premiato come miglior
vino da meditazione
dell’anno per il Gambero
Rosso”.  

Per il giorno di Na-
tale, invece,quando a
tavola non viene di
solito servito il pesce
?

“Consiglio di adottare
un metodo molto sem-
plice, partire sempre con
una ‘bolla’ meglio se Ita-
liana, fa sempre festa e
crea armonia, per poi

Contattaci per forniture di moduli
fotovoltaici, inverter da 3 e 6 Kw,

sistemi di accumulo.

e-mail  
telefono 344 2767733
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POTENZA - Il controllo di
vicinato si estende ad altri
comuni del Potentino. Si
terrà stamane alle 11,
nella Sala Italia della Pre-
fettura, la riunione del
Comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza
pubblica, presieduta dal
prefetto Michele Campa-
naro, per la sottoscrizione
del “Protocollo sul con-
trollo di vicinato” con i
sindaci dei Comuni di
Acerenza, Calvello, Pignola
e Venosa. Nel corso del
vertice si procederà ad
esaminare
l’andamen-
to della de-
littuosità e
a mettere a
punto inizia-
tive in ma-
teria di si-
curezza ur-
bana. Al co-
mitato par-
teciperanno
il presidente
della Provin-
cia, il sinda-
co del capo-
luogo lucani
ed i vertici
provinciali
delle Forze
di Polizia. Il
“Controllo
del Vicina-
to” è stru-
mento di
prevenzione
della crimi-
nalità, che
presuppone
la partecipa-
zione attiva
dei cittadini
residenti in una determi-
nata zona e la collabora-
zione di questi ultimi con
le Forze di polizia statali
e locali, di seguito deno-
minate Forze di polizia.
Fare “Controllo del Vici-
nato” significa promuovere
la sicurezza urbana attra-
verso la solidarietà tra i
cittadini, allo scopo di ri-
durre il verificarsi di reati

Permessi di sosta residenti in scadenza,
già da ora si può provvedere al rinnovo
POTENZA- Acta comunica che è già
possibile provvedereal rinnovo dei permessi
di sosta con scadenza al 31/12/2024. Le ope-
razioni di rinnovo si effettuano direttamente
su Pass: basterà entrare nella propria auto-
rizzazione e selezionare il tasto verde “Rin-
nova” sotto il talloncino digitale. Il sistema
produrrà in automatico il Pago pa che sarà
disponibile nel carrello personale e indicherà
la data di scadenza del pagamento. Per

coloro invece che intendono modificare la
propria autorizzazione passando da due
cartoncini digitali ad uno solo, si procede
richiedendo una nuova autorizzazione
dalla propria anagrafica. Per eventuali
cambi o aggiunte targhe, si consiglia di
provvedere solo dopo aver effettuato il
rinnovo. Tale azione prevede il pagamento
della marca da bollo che il sistema genererà
successivamente nel carrello acquisti.

contro la proprietà e le
persone. A tutti gli abitanti
dell’area interessata è uni-
camente richiesto di alzare
il livello di attenzione at-
traverso pochi, semplici
passaggi: tra questi, il “far
sapere” che gli abitanti
della zona sono attenti e
consapevoli di ciò che ac-
cade intorno a loro. Infatti,
se i vicini lavorano insieme
per ridurre l’appetibilità

degli obiettivi, i furti e
tanti altri “reati occasio-
nali” potranno essere li-
mitati. A nessuno viene
chiesto di fare eroismi,
ronde o chissà cosa di
speciale. A tutti invece è
richiesto di prestare mag-
giore attenzione a chi pas-
sa per le strade nonché
alle situazioni anomale
che possono saltare al-
l’occhio o generare ap-
prensione. Intanto, proprio
in merito all’allarme che
si è generato tra i cittadini
a Lauria, a causa dei nu-
merosi episodi di furti, il
sindaco Gianni Pittella
ha inviato al prefetto, Mi-
chele Campanaro, e al
questore Giuseppe Ferrari,
la richiesta di una ulteriore
intensificazione dei con-
trolli. Puntare i riflettori
sull’allarme sicurezza - di-
chiara Pittella - è una prio-
rità per l’amministrazione
comunale, perché di fronte
a questi atti di delinquenza
nessuno deve sentirsi ab-
bandonato.”

Migliori ristoranti italiani nel mondo, nella Top 50
ci sono anche i due chef lucani Caprioli e Salvatore
POTENZA - So-
no due gli chef
lucani presenti
nella selezione
dei 50 migliori
ristoranti italiani
nel mondo 2025,
secondo la clas-
sifica stilata da
Top50Italy 2025.
Giandomenico
Caprioli, si è qua-
lificato in 15esi-
ma posizione con “Giando”, uno
dei suoi otto ristoranti di Hong
Kong. Antonio Salvatore in 19esima
posizione con “Le Table d’Antonio
Salvatore” il suo ristorante di Mon-
tecarlo nel Principato di Monaco.
“Questo importante riconoscimento
internazionale – ha commentato
l’assessore alla Agricoltura della
Regione Basilicata, Carmine Cicala
- conferma la qualità, la creatività e
le grandi potenzialità della cucina
lucana nel mondo, esaltata dall’ec-
cellenza e dalla passione per le
produzioni della nostra terra. I suc-
cessi dei nostri chef sono motivo di
grande orgoglio per tutto il nostro
territorio di cui sono di fatto gli am-
basciatori”. Il Top50Italy 2025 è il
riconoscimento di un lavoro fatto
di passione, impegno e amore per
la cucina che vede premiati i mag-
giori talenti della cucina italiana.
Giandomenico Caprioli, originario
di Lavello, l’8 dicembre scorso era
a Matera per ritirare la nomina di
“Messaggero della Cultura del Tar-
tufo” da parte della Associazione
Nazionale Città del Tartufo in occa-
sione dell’Asta Regionale del Tartufo
Bianco Pregiato di Basilicata a cui
ha partecipato aggiudicandosi il
lotto principale. Dopo una serie di
esperienze a Rimini e Riccione e
collaborazioni con grandi chef negli
Stati Uniti e in Italia Caprioli, sin
da giovanissimo, ha ricoperto il

ruolo di cuoco
personale del-
l’avvocato
Gianni Agnel-
li. Si è poi spo-
stato ad Hong
Kong dove ha
otto ristoranti,
tutti progettati
personalmen-
te, e sei punti
vendita di pro-
dotti italiani

che importa direttamente con una
sua ditta di importazione. Eleganza,
autenticità, semplicità e valorizza-
zione dei prodotti locali, con un
forte legame alle sue radici nel Sud
Italia, sono la cifra della cucina di
Antonio Salvatore, originario di
Guardia Perticara. Dopo esperienze
importanti in Spagna, Inghilterra
e Russia, dal 2026 a Montecarlo
prima come direttore del “Rampoldi”
e dal 2020 come titolare del “La
Table d’Antonio Salvatore au Ram-
poldi” in cui ha creato un proprio
stile di cucina definito “New-Mone-
gasque” che gli ha meritato una
stella Michelin. Ha quindi portato
la sua esperienza oltreoceano con
l’apertura di due nuovi ristoranti
di successo a New York. “Portare la
mia cucina e quella del mio territorio
di nascita nel mondo – ha dichiarato
Antonio Salvatore - è un punto
fermo per me e questo grande im-
pegno lo sto riversando nella edizione
di un libro che sto per pubblicare”.
“La Regione Basilicata – ha aggiunto
Cicala – continuerà a sostenere e
valorizzare i suoi talenti, consapevole
che il successo di ambasciatori del
territorio quali Giandomenico Ca-
prioli e Antonio Salvatore, e i tanti
corregionali sparsi per il mondo
contribuisce a far conoscere la stra-
ordinaria ricchezza culturale e ga-
stronomica del nostro territorio a
livello internazionale”.

Anche a Potenza il nuovo 
servizio di richiesta e rinnovo 
passaporti negli uffici postali

POTENZA – È disponi-
bile anche nel Potentino
il nuovo servizio di ri-
chiesta e rinnovo pas-
saporti negli uffici po-
stali. La novità, partita
nei mesi scorsi in pro-
vincia di Bologna
è stata estesa pro-
gressivamente a
tutto il territorio
nazionale e in
particolare ai 135
uffici postali del-
la Basilicata. Ef-
fettuare la richie-
sta è semplice. Basterà
consegnare all’opera-
tore dell’ufficio postale
del proprio comune un
documento di identità
valido, il codice fiscale,

due foto-
grafie,
pagare il
bolletti-
no di
42,50 eu-
ro e una
marca da

bollo da 73,50 euro. In
caso di rinnovo biso-
gnerà consegnare anche
il vecchio passaporto o
la copia della denuncia
di smarrimento o furto

del vecchio documento.
Grazie alla piattaforma
tecnologica, l’operatore
raccoglierà le informa-
zioni e i dati biometrici
del cittadino (impronte
digitali e foto) inviando
poi la documentazione
all’ufficio di Polizia di
riferimento. Il nuovo
passaporto potrà essere
consegnato da Poste
Italiane direttamente a
casa del richiedente.

Stamane la firma del protocollo in Prefettura. Da Lauria accorato appello del sindaco Pittella

Furti e atti predatori, il controllo di vicinato
arriva in altri quattro comuni del Potentino
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Dimensionamento scolastico,
a Rionero si scatena il caos

Il Pd: “Scelte miopi e illogiche”
Gli istituti Granata e Preziuso di Rionero

RIONERO - Non si spen-
gono le polemiche sul
Piano di dimensiona-
mento scolastico 2025-
2028 approvato, nei gior-
ni scorsi dalla Giunta
regionale della Basili-
cata. Il piano - secondo
quanto ha spiegato l’as-
sessore alla Formazione,
Francesco Cupparo - è
stato redatto recependo
il lavoro fatto dal Tavolo
Tecnico Interistituzio-
nale anche sulla scorta
di quanto previsto a li-
vello di Governo cen-
trale sul numero di sedi
scolastiche attivabili an-
nualmente in ogni Re-
gione. Per la Basilicata
previsto  un tetto di 84
dirigenze (divenute 86
solo a seguito del De-
creto “Milleproroghe”)
che ha previsto per cia-
scuna Regione una de-
roga del 2,5%) che scen-
dono a 83 per l’anno
scolastico 2025/2026: e
a 82 per l’anno scola-
stico 2026/2027. Sulle
barricate il Pd di Rio-
nero. Secondo gli espo-
nenti dem “l’emenda-
mento alle linee guida
per il dimensionamento
scolastico proposto in
commissione da Forza
Italia e approvato qual-
che giorno fa dalla mag-
gioranza, è sganciato
da ogni logica e unica-
mente dettato da obiet-
tivi demagogici ed elet-
toralistici. Mentre il pia-
no si orienta a favorire
le aggregazioni verso
gli istituti più numerosi,
la modifica proposta da
Forza Italia - sottolinea
il Pd - introduce un’op-
posta logica, una logica
di mera spartizione, pri-
va della benché minima
connessione con le esi-
genze di qualità del-
l’istruzione e dei suoi
servizi. Rionero - si legge
in una nota - attualmente
è sede di due istituti
comprensivi e due diri-
genze. Il Granata che
aggrega anche Atella.
Il Preziuso che aggrega
Ruvo del Monte, Rapone
e San Fele.

L’obiettivo della mag-

gioranza regionale - pro-
segue la nota - è il se-
guente: sopprimere una
delle due dirigenze man-
tenendo ferma la sud-
divisione dei due istituti,
con l’unico scopo di
trasferire una delle due
dirigenze ad Atella, visto
che lì si voterà tra qual-
che mese e c’è qualcuno
che pensa di sbandie-
rare e capitalizzare que-
st’operazione assai poco
illuminata. Le classi
dell’istituto Granata di
Rionero (471 alunni)
dovranno dipendere dal-
la dirigenza di Atella
(304 alunni), ovvero più
di 1/3 in meno. Il capo-
volgimento della logica
che regge il piano di di-
mensionamento! Il trion-
fo dell’illogicità e della
miopia verso le esigenze
del mondo della scuola.
La Provincia - questo
l’appello del Pd - ripri-
stini una logica com-
prensibile e la Regione
rimetta ordine al proprio
interno.

Non si può continuare
a capovolgere scelte e
indirizzi di anno in an-
no”.

Natale a Melfi, eventi per tutti i gusti fino al 6 gennaio

MELFI - Nella cittadina
federiciana si accende
la magia del Natale con
tante le novità che si
aggiungono a molte con-
ferme degli ultimi anni:
mercatini, pista di pat-
tinaggio, villaggio di Na-
tale, ipogei e Sphera,
un grande e suggestivo
spazio coperto per eventi,
completamente traspa-

rente.  Dal 20 dicembre
al 6 gennaio saranno
tre i principali spazi in
cui partecipare agli even-
ti in programma. In piaz-
za Duomo saranno alle-
stiti i mercatini enoga-
stronomici e sarà pos-
sibile gustare la varola.
Non mancherà la musica
in Sphera, il villaggio
di Babbo Natale per i
più piccoli, spettacoli
itineranti e concerti al-
l’aperto, animazione e
intrattenimento per i
bambini. Altro spazio
dedicato alle festività
sarà quello degli ipogei:
un percorso che parte
dalla sede della Pro Loco
di Melfi e si sviluppa
lungo cinque ipogei di
.ia Bagno. Teatro, musica
e installazioni artistiche

ci faranno rivivere i mo-
menti della Natività in
chiave contemporanea.
In Piazza Federico II
(ex tribunale)  trova in-
vece spazio la pista di
pattinaggio e lo street
food. Sulle pagine social
dell’amministrazione di
Melfi tutti gli aggiorna-
menti sui numerosi even-
ti in programma.

LAGOPESOLE - Tante emo-
zioni alla cerimonia di pre-
miazione del Premio Pro
Loco Basilicata Italìa che
si è svolta domenica sera
nella sala Pasolini a Castel
Lagopesole in occasione
dei festeggiamen-
ti per i quaran-
t’anni della Pro
Loco Lagopesole.
La serata condot-
ta dalla giornali-
sta Gherarda Ce-
rone ha celebrato
l’orgoglio lucano
nella cultura,
nell’arte, nel ci-
nema, nello sport
e nell’innovazio-
ne con la conse-
gna del ricono-
scimento ad im-
portanti personalità che
esaltano la lucanità in
Italia e nel mondo. Il pre-
sidente Ente Pro Loco Ba-
silicata Rocco Franciosa
sottolinea “l’istituzione del
premio è un’altra forma
di valorizzazione del terri-
torio attraverso importanti
personalità che lo raccon-
tano con il loro impegno
quotidiano. Una promo-
zione che unisce luoghi,
persone, radici e amore
per la nostra terra conclude
Franciosa. Per il Presidente
della Pro Loco Lagopesole
Carlo Lucia “l’importante
cerimonia svoltasi nel bor-
go federiciano è la giusta
conclusione di un anno
intero volto a ricordare il

traguardo raggiunto dei
40 anni dalla costituzione
del sodalizio castellano”.
Hanno ricevuto la ripro-
duzione della nota olla di
Tursi della prima metà
dell’VIII secolo a.c., custo-
dita nel Museo della Siritide
di Policoro, simbolo del
Premio, la giornalista Isa-
bella Romano “volto noto
della televisione italiana
con la sua Basilicata sem-
pre nel cuore”, il comico e
cabarettista Dino Paradiso
“pitagorico per eccellenza,
per aver fatto della lucanità
il tratto distintivo della
sua riflessione comica rac-
contando modi di fare, di
dire e di pensare di un po-
polo”, la scrittrice Fabienne
Agliardi “per aver ambien-

tato in un borgo immagi-
nario della Basilicata il
suo romanzo. Un ritorno
alle origini alla ricerca di
quel posto del cuore che
si è cristallizzato nella me-
moria come custode di ri-
cordi felici e spensierati”,
il campione paralimpico,
medaglia di bronzo alle
paralimpiadi di Parigi 2024,
Donato Telesca “per aver
portato in alto il nome
della Basilicata distinguen-
dosi a livello mondiale per
le sue doti sportive”,  il di-
rettore del Festival Inter-
nazionale Marateale, Nicola
Timpone “per aver ideato
un evento che ha portato
alla ribalta attraverso la
settima arte una delle lo-
calità più suggestive della
Basilicata ospitando nella
Perla del Tirreno artisti e
personalità del panorama
nazionale e internazionale”,
la campionessa mondiale
di karate Terryana D’Ono-
frio “per le sue doti sportive
che la vedono distinguersi
a livello internazionale
portando alto il nome della
Basilicata”, l’ingegnere in-
formatico Vito Santarcan-
gelo “per aver ideato un
nuovo modo di valorizzare
e raccontare i borghi della
Basilicata nell’ambiente
digitale innovativo portan-
do a scoprire il territorio,
ad interagire con oggetti
presenti nella realtà e a
promuovere prodotti e ser-
vizi territoriali apprenden-
do al contempo gli obiettivi
dell’Agenda ONU 2030”.
Presenti alla cerimonia il
Sindaco di Avigliano Giu-
seppe Mecca, il Presidente
nazionale della rete asso-
ciativa terzo settore Ente
Pro Loco Italiane Aps Pa-
squale Ciurleo,  il Consi-

gliere della Regione
Basilicata Antonio Bo-
chicchio, il direttore
della New Form Po-
tenza Angelo Sabia, la
Presidente della Luca-
nia Film Commission

Margherita
Romaniello, la
Presidente del
Gal Percorsi
Caterina Sal-
via, il titolare
di Texture Ita-
ly Donato Ci-
rella che ha
donato a tutti
i premiati un
plaid celebra-
tivo con l’im-
magine del Ca-
stello di Lago-
pesole e il Vul-

ture e Maria Teresa
Romeo pittrice e cera-
mista che ha realizzato
l’opera artigianale. Una
serata patrocinata dalla
Regione Basilicata, Apt
Basilicata e Comune
di Avigliano, realizzata
con il sostegno del fon-
do etico della Bcc Ba-
silicata, della New
Form Potenza e di Tex-
ture Italy, ricca di ri-
flessioni e spunti che
i premiati hanno con-
segnato al numeroso
pubblico presente che
è stato piacevolmente
colpito dalla sensibilità
e dalla profondità di
tutti gli interventi. Per
l’occasione consegnata
una benemerenza ai
soci fondatori: Salva-
tore Lorusso, Donato
Lucia, Donato Pace,
Donato Bochicchio,
Michelangelo Bochic-
chio, ed ai famigliari
dei compianti Donato
Stolfi, Antonio Geno-
vese, Giuseppe Pace,
Leonardo Canestrini,
ed ai Presidenti che
dal 1984 si sono distinti
per il loro impegno a
favore della promozio-
ne culturale e turistica:
Antonio Pace, Angela
Petruzzi, Vito Lucia,
Donato Pace, Salvatore
Lorusso, Marcello Ro-
mano, Donato Bochic-
chio, Donato Lucia,
Stefano Genovese e
Carlo Lucia.  Ad inizio
serata omaggiato il
cantautore lucano Pino
Mango dagli artisti di
Musica Viva che hanno
allietato la cerimonia
con brani musicali di
Arisa.

I quarant’anni della Pro Loco
Lagopesole con i premi ai

lucani orgoglio della Basilicata
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MATERA - La metropoli-
tamna leggera, in via spe-
rimentale a Matera in que-
ste domeniche natalizie,
è un servizio lodevole ma
necessità di qualche ac-
corgimento. ne è convinto
il già consigliere comunale
Francesco Lisurici - che-
lodando l’iniziativa voluta
dall’assessore regionale
alle Infrastrutture Pasqua-
le Pepe, lo invita ad inter-
loquire con Fal circa alcuni
correttivi. Il servizio partita
domenica 8 dicembre du-
rerà fino al 5 gennaio
2025. “Innanzitutto- dice
Lisurici - dobbiamo rivol-
gere un plauso all’asses-
sore che ha lavorato af-
finché tutto si potesse
concretizzare, visto che il
servizio è stato molto ap-
prezzato dagli operatori
del settore turistico, oltre
ad aver decongestionato
il traffico in città, con con-
seguente diminuzione di
inquinamento. A questo
punto, però, come ogni
progetto che inizia, c’è bi-
sogno necessariamente
di intervenire per miglio-
rare evitando che il servizio
possa addirittura diventare
un disservizio”. nel mirino
quanto accaduto domenica
scorsa. “Al mterminal di
serra Rifusa - dice Lisurici
- il piazzale pieno di turisti
che non sono riusciti a
salire sulla metropolitana
che li avrebbe poi accom-
pagnati alla stazione di
piazza Matteotti in centro.
Pare che la biglietteria
abbia addirittura aperto
dopo la partenza della
prima corsa prevista per
le 9:30. Corsa che avrebbe
comunque dato la possi-
bilità a 500 turisti di poter
salire sulla metropolitana
mentre la capienza dispo-
nibile era solo di 300
posti”. “A questo punto -
conclude Lisurici-, vorrei
consigliare all’assessore
Pepe di sollecitare le Fal
affinché si migliori il ser-
vizio di biglietteria, in-
nanzitutto rendendolo frui-
bile almeno mezz’ora pri-
ma dell’inizio della prima
corsa. Inoltre inviterei a
snellire la burocrazia del-
l’acquisto ticket, possibil-
mente senza far inserire
le generalità di ogni per-
sona, ma semplicemente
stampando il numero dei

biglietti che viene richie-
sto. Inoltre chiederei di
mettere a disposizione,
sin dalle 9:30 (prima corsa),
la possibilità di far salire

sulla metropolitana 500
persone e non 300, in
modo da smaltire oltre
2000 persone nel giro di 2
ore, e fino alle 11:30. È

inutile dire che quanto
accaduto ieri non è stato
sicuramente un buon bi-
glietto da visita per Mate-
ra”.

“Sarebbe utile inoltre snellire la
procedura d’acquisto ticket, senza

l’inserimento delle generalità”

Vincenzo Genovese di Policoro riceve titolo di ambasciatore dall’Assapli

Paladino della sicurezza stradale
diVITO SACCO

POLICORO – Dario
Giannicola, presidente
nazionale dell’Assapli,
Associazione apparte-
nenti alla polizia locale
italiana, ha consegnato
a Vincenzo Genovese
di Policoro, il titolo di
“Ambasciatore volonta-
rio di sicurezza stradale”.
Vincenzo Genovese, ex
carabiniere, ringrazian-
do il presidente dell’As-
sapli per l’inaspettato
riconoscimento ha di-
chiarato che, “per me
che sono stato un “ra-
gazzo di strada”, nel
senso metaforico di chi
ha dovuto fare strada
da solo, ho visto molti
incidenti e ho fatto tesoro
di tutte le esperienze
vissute. In questi anni,
ho sempre cercato di
trasmettere ai giovani
l’importanza delle regole

stradali, affinché possano
comprendere il valore
della prevenzione. Co-
noscere i rischi della
strada è fondamentale
per poterli evitare. Ecco
perché, da carabiniere,
ho sempre cercato di
fornire informazioni e
suggerimenti utili a chi
guida, affinché possano
rafforzare le raccoman-
dazioni che spesso fac-
ciamo, nella speranza
di ridurre il numero di
incidenti stradali che
ogni anno devastano il
nostro Paese”. Ogni anno,

infatti, gli incidenti stra-
dali causano circa
1.300.000 vittime e oltre
50 milioni di feriti nel
mondo, la buona edu-
cazione è fondamentale
per la sicurezza. “Ogni
piccolo gesto conta –
ha detto Vincenzo Ge-
novese – solo con l’im-
pegno di tutti possiamo
ridurre il numero di in-
cidenti stradali e mi-
gliorare la sicurezza
sulle nostre strade. La-
voriamo insieme per un
futuro più sicuro e con-
sapevole”.

“Matera terzultima in cultura e
tempo libero. Vero fallimento”

  dati del Sole 24 Ore sulla qualità della vita
certificano un arretramento drammatico
per Matera, terzultima nella classifica per

cultura e tempo libero e 84ª in generale. Un ri-
sultato deludente, figlio di una gestione ammi-
nistrativa inadeguata, che ha penalizzato una
città simbolo di cultura e identità.In questi
ultimi anni, purtroppo, si è lavorato poco e
male per consolidare quanto di buono era
stato costruito in precedenza. Si è avuta l’im-
pressione che, tra Regione e Comune, ci si sia
concentrati nel distruggere risultati e percorsi
già avviati, perdendo di vista le reali necessità
della comunità. Il fallimento non è solo nei nu-
meri, ma nella incapacità di rendere Matera
più forte di fronte alle sfide che riguardano
non solo la città, ma l’intera Basilicata e il Mez-
zogiorno. Matera, che avrebbe potuto essere
un modello, rischia per inadeguatezza e, forse,
malafede, di diventare un esempio di ciò che
non si dovrebbe fare.Ora si tratta di andare
oltre, di ricostruire ciò che è stato compromesso,
di lavorare per rilanciare Matera come città
della cultura, del turismo e della qualità della
vita. Serve una visione che sappia guardare al
futuro, restituendo ai cittadini l’orgoglio di ap-
partenere a questa meravigliosa città.  

Partito Democratico Matera

I

L’ex consigliere Lisurici denuncia il disservizio di domenica
al terminal di Serra Rifusa. “Non è un bel biglietto per

Matera. Apprezzo l’impegno di Pepe, Fal deve fare di più”

Domani l’evento promosso dall’Unitre all’Itgc “Loperfido”

“Il valore della Legalità”, a Matera 
la lectio magistralis di don Cozzi

MATERA - Domani alle
17, nell’aula magna del-
l’Itgc “Loperfido Olivetti”
di Matera, si svolgerà
l’inaugurazione dell’anno
accademico 2024-25 del-
l’Unitre Matera. L’incontro

sarà centrato sulla lectio
magistralis di don Mar-
cello Cozzi dal titolo: “Il
valore della Legalità”, te-
ma fondante per la paci-
fica convivenza civile e a
cui don Marcello ha de-

dicato e continua a dedi-
care, tutto il suo impegno
umano e religioso. Don
Cozzi, parroco a Potenza,
è stato vicepresidente di
Libera; è fondatore di
Ce.St. Ri. M e della Fon-
dazione Antiusura; da an-
ni segue le vittime di
mafia e accompagna i
pentiti di mafia e i testi-
moni di giustizia. Attual-
mente è docente di Teo-

logia in alcune università
pontificie e presidente
della fondazione nazionale
antiusura “Interesse uo-
mo”. Ha pubblicato diversi
libri per far conoscere
storie di  vittime e di car-
nefici di mafia. Il suo ul-
timo testo, “Uno così”,
racconta la sua esperienza
di accompagnamento al
pentito Giovanni Brusca.
All’incontro di inaugura-

zione dell’Anno Accade-
mico, oltre ai soci del-
l’Unitre Matera, saranno
presenti anche  gli stu-
denti del corso serale del-
l’Istituto, accompagnati
dalla professoressa Be-
nedetta Dicanio,  e   altri
docenti della Scuola. L’ini-
ziativa dell’Unitre è stata
condivisa con la dirigente
dell’Itgc“Loperfido Oli-
vetti, Antonia Salerno.

“Piazzale pieno di turisti e
biglietteria chiusa. Così la

metro non può funzionare”
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“La Basentana è diventata una trappola
Bisognerebbe dotarla di complanari e sottopassi”

FERRANDINA - Una mat-
tinata infernale quella di
ieri per quanti si sono tro-
vati a transitare sulla 407
Basentana. Di primo mat-
tino un mezzo pesante si
è ribaltato all’altezza di
Ferrandina. Per questo la
strada è stata chiusa al
traffico, in entrambe le
direzioni.Una situazione
che ha provocate lunghe
code e attese, provocando

l’ira degli automobilisti
bloccati. Tra questi l’ex
sindaco di Pisticci Vito Di
Trani e Lino Greco consi-
gliere comunale di Pisticci.
Entrambi si appellano alle
istituzioni regionali perchè
come dicono, “tra cantieri

infiniti e rallentamenti, la
strada in questione è di-
ventata un budello”. “ Sa-
rebbe necessario dotare
la strada di complanari,
sovrappassi, sottopassi e
soprattutto allargare la
carreggiata per evitare in-

cidenti e disagi. Ma si pro-
cede in assenza di proget-
tazione. Si è scomodata
anche la commissione par-
lamentare per quello che
è diventato il caso Basen-
tana ma i risultati sono
sotto gli occhi di tutti”.

POLICORO  - E’ stato sin-
daco di Policoro, candidato
alle Amministrative di
due anni fa con una lista
civica di centrodestra, ar-
rivando al ballottaggio
insieme a Enrico Bianco.
Quest’ultimo alla fine ha
avuto la meglio. Nicola
Lopatrillo si è dimesso
da consigliere comunale
della cittadina jonica. Al
suo posto subentrerà  Livia
Lauria. Con una lettera
al presidente del parla-
mentino cittadino Lopa-
triello ha spiegato le mo-
tivazioni del
suo gesto.
“Dare a chi
mi suben-
trerà- scrive
Lopatriello
- la possibi-
lità di essere
presente
con più as-
siduità e fa-
re sicura-
mente, meglio del sotto-
scritto, in questa funzione
importantissima, collante
fra popolo e palazzo. Sono
convinto che nel compito
di oppositore ho una va-
lenza alquanto inadegua-
ta”. “Nel tempo- prosegue
la lettera- rivestendo vari
incarichi elettivi e non,
mi sono speso per pro-
muovere il territorio, mi-
gliorare i servizi, attrarre
investimenti, realizzare
opere, cercare la crescita
della comunità; ascoltando
sempre tutti coloro che

avevano bisogno di aiuto
e tentando di dare solu-
zione con grande rispetto
e umiltà. Certo si poteva
fare di più e meglio. Io ci

ho provato cadendo e rial-
zandomi, vincendo e per-
dendo nelle tante battaglie
affrontate, subendo anche
attacchi esterni ed avver-

sioni indebite. Continuerò
- conclude l’ex consigliere
- il mio impegno politico
per la collettività con fer-
mezza e determinazione”.

“Inadeguato al ruolo politico di 
oppositore, continuerò a dare il mio
contributo per la crescita di Policoro”

Danni al sottopasso di Policoro
Messa in sicurezza celere

Il tetto del sottopasso danneggiato

POLICORO - I danni
strutturali presenti nel
sottopassaggio che col-
lega il centro di Poli-
coro con via Lido sono
stati valutati con cele-
rità dai responsabili
Anas che, dopo un so-
pralluogo tecnico, han-
no disposto la messa
in sicurezza, analiz-
zando le criticità ri-
scontrate e gli inter-
venti immediati da rea-
lizzare per permettere
la riapertura. Come da
incontro avuto con il
sindaco Enrico Bianco,
che ha richiesto ad
Anas di risolvere al
più presto la questione,
i tecnici hanno stabilito
che nel giro di questa
settimana il problema
verrà risolto con l’ap-
porto di alcune con-
trotravi di ferro che

permetteranno di so-
stenere le tre campate
danneggiate dall’urto
avvenuto giovedì a cau-
sa di un braccio ele-
vatore presente su un
camion. Un intervento
veloce ed importante
perché si è osservato
che, proprio in coin-
cidenza con i danni
avvenuti sotto il manto
stradale, sopra non
esiste alcun peso de-
rivante dal traffico del-
la complanare della
strada statale 106, es-
sendoci soltanto uno
spazio intercluso alla
circolazione. Entro il
fine settimana dunque
avverrà probabilmente
la fine dei lavori ed il
sottopassaggio sarà
riaperto mentre per i
lavori definitivi i tempi
saranno più lunghi.

Piccoli borghi e culture locali al centro del 
raduno delle Pro loco lucane a Montalbano

MONTALBANO J. - Si è
svolta nei giorni scorsi a
Montalbano Jonico, a pa-
lazzo Rondinelli, la 27°
Giornata Regionale Pro
Loco Unpli Basilicata. Nu-
merose le Pro Loco lucane
che hanno aderito alla
manifestazione che ha vi-
sto attivi anche i rappre-
sentanti dei comitati re-
gionali Unpli Puglia e Ca-
labria, rispettivamente
Rocco Lauciello e Antonio
Bruno. Ad aprire il dibattito
il sindaco della città di
Lomonaco, Giuseppe Di
Sanzo, che dopo i saluti
istituzionali, ha ringraziato
le Pro Loco Unpli sottoli-
neando l’importante lavoro
svolto sia verso l’intera
comunità che nei confronti
delle varie Istituzioni. Rin-
graziamenti alle Pro Loco
a cui si sono uniti gli in-
terventi successivi durante
i quali è emerso il grande
valore sociale e nobile
che svolgono tutti i vo-
lontari e Presidenti delle
Pro Loco che dedicano il

proprio tempo e le proprie
energie ad esclusivo van-
taggio dei propri luoghi.
Nel corso della manife-
stazione sono state confe-
rite le benemerenze in oc-
casione dei  decennali
alle Pro Loco Unpli di
Acerenza, Craco, Grassano,
Lauria, Rotondella, Val-
sinni, Villa D’Agri con la
seguente motivazione: “Oc-
chi e cuore del territorio
per diversi anni. Con pro-
fonda riconoscenza per
l’impegno nel custodire
la storia, alimentare il vo-
lontariato e trasmettere
con passione l’identità lu-
cana”. Riconoscimenti an-
che per due volontari della
Pro Loco Montalbano che
si sono maggiormente di-
stinti. Ad Anna Lucia Stoia
è nadto il premio del con-
corso di poesia che si
svolge annualmente nella

comunità locale. Ad An-
tonio Leonardo Vita la
menzione speciale “per
essere stato un pilastro
della comunità, dedican-
dosi con amore e impegno
alla Pro Loco di Montal-
bano fino all’ultimo”. Ora

le Pro Loco sono concen-
trate per il prossimo anno,
il primo evento dove il
Comitato Unpli Basilicata
sarà impegnato è quello
legato alla giornata na-
zionale del dialetto che si
terrà il 17 gennaio 2025.

“L’orto botanico dei profeti” oggi a BernaldaBERNALDA - Si terrà
oggi all’istituto superiore
di Bernalda alle ore 18.30,
un incontro pubblico per
la presentazione dei la-
boratori di valorizzazione
del patrimonio culturale
e la proiezione del repor-
tage ‘Orto botanico dei
profeti’. Il video co-rea-
lizzato dall’azienda lucana
Arewi con gli studenti,
promuove e valorizza l’or-
to botanico scolastico
dell’istituto. Un polmone
verde di circa due ettari

all’interno del complesso
scolastico. Nell’orto sono
presenti oltre 1.500 piante
di 150 specie diverse.
L’orto è stato realizzato
in 10 anni grazie alla col-
laborazione volontaria di
studenti, docenti, genitori
e soggetti privati e pub-
blici. L’orto botanico del-
l’istituto, con i suoi per-
corsi visitabili, rappre-
senta un viaggio affasci-
nante alla scoperta della
flora e della storia del
nostro territorio.

Nicola
Lopatriello, già

sindaco del centro
jonico, si dimette

da consigliere
Lascia il posto a

Livia Lauria
Lopatriello e Lauria
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AVIGLIANO - Tutto pronto
per il Festival del Man-
dolino di Avigliano giunto
all’undicesima edizione.
Tre serate all’insegna
della musica d’autore,
sotto la direzione artistica
del maestro Mauro Squil-
lante, per far conoscere
ed apprezzare la versatilità
di uno strumento unico
della nostra tradizione,
il mandolino: domani il
“Trio Tornaccantà” si esi-
birà alle 20 presso il Chio-
stro Comu-
nale di Avi-
gliano e nel-
la stessa lo-
cation il
giorno 21 di-
cembre alle
ore 19 sarà
la volta del
musicista
Leonardo
Lospalluti.
L’ultimo ap-
puntamen-
to è previsto
per lunedì 23 dicembre
presso la Sala Pasolini
di Lagopesole alle 18.30
con l’esibizione della
“Scuola lucana del man-
dolino”. L’evento è orga-
nizzato dal Centro Per-
manente per l’Educazione
Musicale “D. Manfredi”
in collaborazione con La-
birinto Visivo Aps, con il
contributo del Comune
di Avigliano. Il primo ap-
puntamento vede il “Trio
Tornaccantà” composto
da Paolo Fagnoni, Mauro
Squillante e Giacomo Na-
polano, in un evento in-
centrato sulle musiche
della tradizione napole-
tana e mediterranea. Il
concerto vede la collabo-
razione della Fondazione
San Gennaro e del pro-
getto “Metamorfosi”. Il
21 dicembre si esibirà
nel Chiostro Comunale
di Avigliano il grande
musicista Leonardo Lo-
spalluti, affiancato da
Marco Sacco, Mauro
Squillante e Lorenzo Ro-
dio. Sarà questa l’occa-
sione per ascoltare dal
vivo l’album “Romancil-
lo”, un viaggio nella chi-
tarra in Spagna tra im-
pressionismo e guerra
civile. Infine, presso la
Sala Pasolini di Lagope-
sole il 23 dicembre si esi-
birà “La scuola lucana
del mandolino”, con la
partecipazione di musi-
cisti del calibro di Tiziano
Palladino, Mauro Squil-
lante, Luca Fabrizio e
Marco Sacco. L’evento
sarà preceduto dal saggio
degli allievi del corso di
mandolino del Conser-
vatorio “Gesualdo da Ve-
nosa” di Potenza, diretto
dal prof. Palladino.

Con il Festival del Mandolino
tornano a risuonare le corde

pizzicate nel cuore di Avigliano
Tre serate all’insegna della musica d’autore, sotto la

direzione artistica del maestro Squillante, per far conoscere
la versatilità di uno strumento unico della nostra tradizione

La locandina dei tre eventi in programma domani, 
il 21 e 23 dicembre presso il Chiostro comunale 
e nella Sala Pasolini a Lagopesole

Ricerca musicale, memoria e sperimentazione 
sonora: a Satriano il Premio Leonardo Riccardi

SATRIANO - Il 21 dicembre
2024, Satriano di Lucania
ospiterà l’anteprima di un
nuovo appuntamento dedi-
cato alla ricerca mu-
sicale, alla memoria
culturale e alla speri-
mentazione sonora: il
Premio Leonardo Ric-
cardi. In questa “edi-
zione zero,” l’iniziativa
intende porre le basi
per un evento che,
negli anni a venire,
possa affermarsi come
punto di riferimento
internazionale per
quanti coltivano e rin-
novano il patrimonio musi-
cale tradizionale. La giornata
prenderà il via nel tardo po-
meriggio, alle 17, presso il
Teatro Anzani, dove il pub-
blico sarà accolto dai saluti
istituzionali e da una breve
introduzione a cura degli
organizzatori del Carnevale

di Satriano. Sarà un’occasione
per comprendere le ragioni
alla base del premio: un ri-
conoscimento che mira a
onorare il ricordo di Leonardo
Riccardi, figura chiave del
panorama lucano, e a soste-
nere la creatività di coloro
che sperimentano nuove

strade nella musica popolare.
A seguire, l’intervento di Ni-
cola Scaldaferri, docente
dell’Università di Milano, of-
frirà un quadro più ampio
dell’operato di Riccardi. Si
ripercorreranno le tappe del
suo lavoro sul campo, l’analisi
delle pratiche sonore e la
costruzione artigianale di
strumenti musicali, aspetti
che hanno contribuito a ren-
dere il suo approccio pio-
nieristico. Il pubblico avrà
così modo di cogliere l’im-
portanza del dialogo tra tra-
dizione e innovazione, e di
come la ricerca etnomusi-
cologica possa alimentare
nuove forme espressive. Un
momento particolarmente
significativo sarà quello de-

dicato alle “Note Amiche”,
nel quale Francesca Lufrano
presenterà musicisti, colla-
boratori e amici di Riccardi
che condivideranno ricordi,
esperienze e aneddoti. Le te-
stimonianze si intrecceranno
con brevi frammenti musicali,
restituendo un ritratto vero
del musicista, dell’artigiano
e dell’uomo, nonché del suo
lavoro a stretto contatto con
la comunità.

La serata proseguirà in-
torno alle 20:00, quando Pa-
lazzo Abbamonte diventerà
il centro di improvvisazioni
sonore. Nel frattempo, le
strade del centro storico ac-
coglieranno i mercatini di
Natale, proponendo prodotti
artigianali, stand gastronomici

e rendendo l’esperienza an-
cora più immersiva. Questa
anteprima non è solo un
omaggio a un uomo che ha
dedicato la sua vita allo
studio e alla riscoperta sonora,
ma anche un incoraggia-
mento a quanti cercano
nuove voci nella tradizione
attraverso la sperimentazione.
L’obiettivo è porre le basi di
una manifestazione in grado
di accompagnare e sostenere
nel tempo coloro che, come
Riccardi, sanno dare un nuo-
vo senso alla musica popolare.
L’evento, promosso dal Car-
nevale di Satriano, è orga-
nizzato dall’associazione Mul-
tietnica, in collaborazione
con l’associazione Al Parco,
con il patrocinio del Comune
di Satriano di Lucania e del
Ministero della Cultura nel-
l’ambito del programma del
Carnevale di Satriano edizione
2024.

Nuovo appuntamento oggi con “Mater Armoniae. Alle fonti del sacro”

La Pastorale lucana a Ginestra
La locandina del concerto
in programma stasera

GINESTRA - Giunge
al quarto concerto
il cartellone dedicato
alla valorizzazione
dei luoghi e dei temi
che legano la sacra-
lità alla riscoperta
del patrimonio loca-
le.  Il nuovo appun-
tamento del  pro-
gramma di eventi
“Mater Armoniae. Al-
le fonti del sacro” si
terrà oggi pomerig-
gio a Ginestra. Gli
eventi in cartellone

sono dedicati preva-
lentemente alle co-
munità locali ed ai
cittadini di ritorno
per le ferie natalizie,
in una serie di atti-
vità messe in atto
dal Comune di Gi-
nestra, capofila del
progetto, e dal Co-
mune di Montemilo-

ne, con il sostegno
del Gal Lucus, la col-
laborazione di Basi-
licata Circuito Mu-
sicale, Ateneo Musi-

ca Basilicata e Mec-
canima, e con la di-
rezione artistica di
Giovanna D’Amato.
L’appuntamento per
il concerto di stasera
è per le ore 19 nella
Chiesa di San Nicola
Vescovo, con l’En-
semble 131 composta
da quintetto d’archi,
oboe, ciaramella, or-
ganetto e arpa vig-
gianese, e con la voce
recitante di Nicole
Millo.
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STOCCARDA  - Come primo
modello della serie limitata
Mercedes-Benz Mythos, la
Mercedes-AMG PureSpeed
ha celebrato la sua prima
mondiale al Gran Premio di
Formula 1 di Abu Dhabi.
Una super car radicale ad
alte prestazioni a due posti
completamente aperta, senza
tetto né parabrezza, che vuole
essere un omaggio alla storia
del motorsport e offrire
un’esperienza di guida indi-
menticabile. “La Mercedes-
AMG PureSpeed è il modo
più diretto per sperimentare
prestazioni e divertimento al
volante. Grazie al design radi-
calmente aperto della vettura,
senza tetto né parabrezza,
non c’è nulla a separare il gui-
datore e il passeggero dagli
elementi esterni, consentendo
loro di apprezzare pienamente
il veicolo, la strada e il pae-
saggio con i cinque sensi. Il
design sorprendente reinter-
preta elementi delle leggen-
darie auto da corsa e crea
una silhouette affascinante e
senza tempo. In questo modo,
la PureSpeed riunisce i tradi-
zionali punti di forza di AMG:
veicoli altamente emozionali
e ad altissime prestazioni che
ispirano - a colpo d’occhio e
al volante” ha dichiarato Mi-
chael Schiebe, Amministratore
Delegato di Mercedes-AMG e
Responsabile delle Business
Unit Mercedes-Benz Classe
G e Mercedes-Maybach. La
Mercedes-AMG PureSpeed
celebra la tradizione di Mer-
cedes-Benz negli sport moto-
ristici con il suo emozionante
design da auto da corsa, ma-
teriali innovativi e tecnologia
moderna. L’esclusiva special
edition è limitata a soli 250
esemplari. Il design della Mer-
cedes-AMG PureSpeed è ca-
ratterizzato dalla combinazione
di una silhouette bassa, un
cofano lungo e un frontale
molto basso con un caratteri-
stico shark nose. Con l’ampia
presa d’aria, la scritta AMG e

la stella Mercedes cromata
scura sul muso morbido, il
frontale ricorda la Mercedes-
AMG ONE. Inoltre, presenta
un cofano ottimizzato dal pun-

to di vista aerodinamico. Il la-
voro di precisione del team
aerodinamico è evidente an-
che nei piccoli deflettori par-
zialmente trasparenti sul fron-

tale e sulle fiancate della vet-
tura, che impediscono alle
turbolenze di disturbare gui-
datore e i passeggero. Gli ele-
menti aerodinamici in fibra di

carbonio a vista, ben definiti
nella parte inferiore della vet-
tura, creano un forte contrasto
con le forme sensuali e ro-
tonde della parte superiore.

Anche il cofano del bagagliaio
e il diffusore posteriore sono
ottimizzati dal punto di vista
aerodinamico. Il loro design
tiene conto della mancanza
del tetto. Il design dei cerchi
in alluminio forgiato da 21
pollici è caratterizzato da co-

perture in fibra di carbonio
sull’asse anteriore e posteriore.
Le coperture posteriori sono
completamente chiuse per ri-
durre la resistenza dell’aria.
Le coperture anteriori sono
aperte per ottimizzare il flusso
d’aria dell’avantreno e il raf-
freddamento dei freni. L’ante-
riore monta pneumatici
275/35 R 21 su cerchi da
9,5 J x 21 pollici; il posteriore
utilizza pneumatici 305/30 R
21 su cerchi da 11,0 J x 21
pollici. Un altro elemento di
spicco è il sistema HALO, che
l’auto utilizza al posto del tra-
dizionale montante A. Questo
elemento è stato ispirato dalla
classe regina del motorsport
e fa parte di ogni veicolo di
Formula 1 dal 2018 per pro-
teggere la testa del pilota in
caso di incidente. Il sistema di
sicurezza della Mercedes-AMG
PureSpeed è costituito da una
robusta staffa tubolare in ac-
ciaio. L’elemento di sicurezza
è saldamente fissato alla strut-
tura della scocca dell’auto. Il
componente, ottimizzato dal
punto di vista aerodinamico,
protegge entrambi i passeggeri
e si biforca dietro gli occupanti
della vettura. Il sistema di pro-
tezione antiribaltamento pre-
vede anche due roll bar rigidi,
nascosti sotto gli spoiler aero-
dinamici. Anche questi com-
ponenti fanno parte della
struttura a guscio. Un dettaglio
interessante è che HALO è il-
luminato indirettamente nella
parte inferiore da sottili strisce
LED, portando l’illuminazione
ambientale a un nuovo livello.
Ci sono anche due caschi ot-
timizzati dal punto di vista ae-
rodinamico, progettati e rea-
lizzati appositamente per la
Mercedes-AMG PureSpeed.

Pagina in collaborazione con Italpress | MOTORI
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MILANO  - Una grande sfida industriale per il Gruppo Re-
nault: sviluppare nel giro di soli tre anni, rispetto ai quattro
di solito necessari, un modello di serie in grado di man-
tenere tutto il fascino e il sogno della showcar. La “storia
futura” è quella che sta per scrivere Renault 5 E-Tech
Electric, un’auto diversa dalle altre, vero e proprio concen-
trato di tecnologia elettrica e digitale, destinata a diventare
la city-car di riferimento della transizione elettrica in
Europa, rendendo i veicoli elettrici accessibili a tutti, pro-
tagonista dell’ecosistema energetico, con un prezzo d’in-
gresso di circa 25.000 euro. Il primo elemento che con-
tribuisce al carattere straordinario di Renault 5 E-Tech
Electric è, naturalmente, il design da capogiro, che
conquista chi vi ritrova i tratti iconici del modello originale
che ha conosciuto, ma anche i più giovani, attratti dalla
sua modernità edai suoi elementi di personalizzazione.
Oltre al design, sarebbe stato inutile “rifare” la Renault 5
senza basarsi sull’eredità del modello originale, icona pop
e popolare che era stata in grado di rispondere alle sfide
dei suoi tempi. Renault 5 E-Tech Electric è stata progettata
per essere efficiente, soprattutto nell’utilizzo, piacevole e
facile da guidare nella vita quotidiana. Offre inedite espe-
rienze di guida, vita a bordo e guida elettrica, proponen-
donuove tecnologie per il segmento, come il sistema

OpenR Link con Google integrato, l’avatar Reno, il V2L e
la funzione Plug & Charge. Per non parlare del comfort e
della sicurezza del conducente e dei passeggeri. I suoi
punti di forza derivano, in particolare, dalla nuova piatta-
forma AmpR Small di Ampere, dedicata ai veicoli elettrici
del segmento B, che consente a Renault 5 E-Tech Electric
di esprimere anche il suo lato “pop” nel comportamento
su strada, procurando sensazioni entusiasmanti e del
tutto inedite per una “piccola” auto elettrica. Il tutto
“made in France”, naturalmente.Sarebbe stato inutile
anche “rifare” la Renault 5 senza produrla in Francia o
progettarla secondo criteri di maggiore sostenibilità.
Renault ha preso una decisione impegnativa, quella di
produrre Renault 5 E-Tech Electric localmente, nel centro
industriale ElectriCity - nel nord della Francia - e con un
ecosistema compatto di fornitori con sede entro un
raggio di 300 km.

NUOVA MERCEDES-AMG PURESPEED, 
L’ESCLUSIVA LIMITED EDITION

In arrivo la nuova Toyota Supra A90
Final Edition ad alte prestazioni
ROMA - La GR Supra, la sportiva di casa Toyota è stata
arricchita da una nuova versione in edizione limitata
che rappresenta il meglio possibile per il modello,
mentre una GR Supra Lightweight Evo aggiornata
offre un nuovo piacere di guida. Auto sportiva di razza
con una configurazione a motore anteriore/trazione
posteriore e dimensioni che raggiungono il “rapporto
aureo” per una maneggevolezza ottimale, la GR Supra
è stato il primo modello globale ad essere sviluppato
da Toyota Gazoo Racing, la divisione sportiva che ge-
stisce le attività motorsport di Toyota. Per ringraziare i
fan dell’attuale generazione di Supra e celebrare la
sua partecipazione attiva al motorsport in tutto il
mondo, TGR ha creato un’edizione limitata destinata
ad essere il culmine dell’attuale modello: la GR Supra

“A90 Final Edition”. Questa edizione speciale vanta
miglioramenti di guida, a partire da 95 CV (70 kW) di
potenza in più e 70 Nm di coppia in più, aggiornamenti
aerodinamici distintivi, un sistema di sospensioni KW
ispirato alle corse e pneumatici di diametro maggiore.
Anche se la produzione dell’attuale GR Supra terminerà
con la A90 Final Edition, TGR continuerà ad affinare la
GR Supra attraverso le future attività motorsport. Nel
frattempo, la GR Supra Lightweight Evo offre al
guidatore un legame ancora più stretto con la strada.
Il maggiore handling offre una sensazione più diretta
e una maneggevolezza ancora più precisa, grazie agli
aggiornamenti delle sospensioni e del telaio, una mi-
gliore frenata, una messa a punto ottimizzata e un’ae-
rodinamica affinata.

Renault 5 E-Tech Electric, city car
di riferimento transizione elettrica
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Potenza, verso il Messina
con la solita intensità

Al Viviani si lavora sodo
di SALVATORE COLUCCI

POTENZA - Dopo due
giorni di meritatissimo
riposo il Potenza è tornato
al Viviani per preparare
l’ultima sfida del 2024.
Domenica infatti la truppa
rossoblù di mister Pietro
De Giorgio chiude l’anno
solare tra le mura amiche
del Viviani contro il Mes-
sina. Una gara che le due
formazioni si apprestano
a vivere con animi con-
trapposti e agli antipodi.
Il Potenza è in piena
fiducia e con l’entusiasmo
alle stelle per la vittoria
di Catania e per i 32 punti
che hanno chiuso un otti-
mo girone di andata men-
tre i peloritani sono reduci
dal ko con la Juventus
Next Gen e sono rimasti
in bilico fino all’ultimo
istante per il pagamento
degli stipendi, cosa poi
che è avvenuta con rego-
larità ma non senza pro-
blemi. Al di là di questo
aspetto, Potenza e Messina
si incontrano dopo l’esor-
dio stagionale con consa-
pevolezze diverse. Il Po-
tenza dopo 22 partite, Cop-
pa compresa, sa di poter-

sela giocare a viso aperto
con tutti. E a Catania è ar-
rivata l’ennesima confer-
ma. Adesso però bisogna
tornare o meglio, rimanere,
con i piedi per terra e
continuare con quanto
fatto di positivo ed intra-
prendere il girone di ri-
torno al massimo delle
possibilità. All’andata finì
2-2 con il Potenza che era
passato in vantaggio e
poi era stato sorpassato
con la doppietta di Ana-
triello salvo poi trovare il
pari con Verrengia. A
quasi quattro mesi di di-
stanza il Potenza scenderà
in campo con la volontà
di fare la gara dal primo
minuto senza concedere
spazi. Mister De Giorgio

insieme allo staff hanno
già studiato il Messina di
Modica che nelle ultime
tre partite è passato al 3-
5-2 sconfessando il proprio
credo calcistico. Il tecnico
rossoblù è pronto quindi
a fronteggiare un Messina
camaleontico anche se
dovrà rinunciare ancora
a D’Auria di cui si atten-
dono notizie in merito al
problema muscolare che
lo ha fermato una setti-
mana fa. Solo dopo gli
esami strumentali si potrà
definire l’entità dell’in-
fortunio e valutare il da
farsi. Intanto si lavora
sodo e senza sosta con
un gruppo sempre più ri-
vitalizzato partita dopo
partita.

I rossoblù preparano la trasferta di domenica ad Avellino

Picerno, mister Tomei vuole
maggiore cinismo sotto porta

Nella foto, un momento della stagione del Picerno (foto Az Picerno)

di DONATO VALVANO

PICERNO - Maggiore cinismo sotto
porta. E’ questa la componente che
mister Tomei ha chiesto ai suoi
ragazzi e su questo questo aspetto il
tecnico pescarese proverà a lavorare
da qui in avanti. Soprattutto per
quel che riguarda le gare esterne
che al termine del girone d’andata
rappresentano un po’ il “tallone
d’Achille” del Picerno, che lontano
dalle mura amiche ha vinto una
sola volta in nove partite con appena
sette punti conquistati. Anche do-
menica sera allo Zaccheria contro
il Foggia la prestazione c’è stata e i
rossoblù avrebbero meritato di uscire
dal campo con dei punti in mano,
ma il problema della poca concretezza
ha fatto tornare a casa l’undici di
Tomei a mani vuote. Un aspetto,

quello di creare tanto e capitalizzare
poco rispetto a quanto prodotto,
che sta diventando una sorta di “di-
fetto di fabbricazione” che ha fatto
disperdere per strada diversi punti
che in una classifica corta come
quella di quest’anno significa due o
tre posizioni più indietro. Un aspetto
sul quale si dovrà continuare a la-
vorare ed insistere anche in virtù
del match di domenica pomeriggio
al Partenio-Lombardi contro l’Avellino
che chiuderà questo 2024 del Picerno.
I biancoverdi sono reduci dalla
vittoria di Altalura e sono reduci da
sei risultati utili di fila: un cammino
che ha permesso all’undici di mister
Biancolino di scalare posizioni ar-
rivando fino al quarto posto della
graduatoria. Ma il Picerno sa come
affrontare le big, nella gara d’andata
ha infatti vinto per 4-1.

ALTAMURA                   AVELLINO                             1-3   

CASERTANA                  TRAPANI                              0-1   

JUVENTUS NG              MESSINA                              2-0

SORRENTO                   CAVESE                                 1-3

BENEVENTO                 GIUGLIANO                          0-1

CATANIA                       POTENZA                              0-2

TURRIS                          CROTONE                             0-5

MONOPOLI                   TARANTO                             4-0

FOGGIA                         PICERNO                              1-0

LATINA                         A. CERIGNOLA                     0-1   

19° GIORNATA (13-16 DICEMBRE 2024) SQUADRE                TOTALE    GIOCATE    V     N   P         V     N    P      V       N     P     F     S       F     S       F       SRETI      GIOCATORE          SQUADRA

I NUMERI DELLA SERIE C GIRONE C
I RISULTATI                           MARCATORI               CLASSIFICA      PUNTI     PARTITE     CASA             FUORI         TOTALE        CASA   FUORI   TOTALE

G
 O

 A
 L

CAVESE                          BENEVENTO                      20/12 20,30
MONOPOLI                    TURRIS                              20/12 20,30
ALTAMURA                    CROTONE                            21/12 17,30
A. CERIGNOLA               JUVENTUS NG                     21/12 17,30
CASERTANA                   LATINA                               21/12 17,30
POTENZA                       MESSINA                           22/12 12,30
AVELLINO                      PICERNO                            22/12 17,30
CATANIA                        SORRENTO                         22/12 17,30
TARANTO                       GIUGLIANO                        22/12 17,30
TRAPANI                        FOGGIA                             23/12 20,30

20° GIORNATA

PRIMO TURNO PLAY-OFF NAZIONALI

PLAY-OUT

SECONDO TURNO PLAY-OFF GIRONE

SECONDO TURNO PLAY-OFF NAZIONALI

PROMOSSO IN SERIE B

PRIMO TURNO PLAY-OFF GIRONE

RETROCESSO IN SERIE D

BENEVENTO                            37                19             7       2       1        4       2       3        11       4       4      25       8      11       6        36     14  

MONOPOLI                             35                19             2       6       1        7       2       1          9       8       2      11       7      12       3        23     10  

CERIGNOLA                            34                19             5       3       1        4       4       2          9       7       3      14       6      12     11        26     17  

AVELLINO                               32                19             4       3       2        4       5       1          8       8       3      17       6      17     10        34     16  

POTENZA                               32                19             4       3       2        4       5       1          8       8       3      18     11      14     12        32     23  

CROTONE                               29                19             5       1       4        3       4       2          8       5       6      17     17      21     14        38     31  

PICERNO                                 28                19             6       3       1        1       4       4          7       7       5      19       8        7       9        26     17  

CATANIA * (-1)                       28                19             4       4       2        3       4       2          7       8       4        7       5      20     14        27     19  

TRAPANI                                 27                19             4       2       3        3       4       3          7       6       6      18     10      16     13        34     23  

SORRENTO                             27                19             3       5       2        4       1       4          7       6       6      11     11        7       9        18     20  

GIUGLIANO                            27                19             4       1       4        4       2       4          8       3       8      12     13      10     13        22     26  

CAVESE                                   24                19             4       2       3        2       4       4          6       6       7      10       7      10     11        20     18  

FOGGIA                                  24                19             3       4       3        3       2       4          6       6       7      11     12      11     12        22     24  

ALTAMURA                             23                19             3       2       4        3       3       4          6       5       8        9     12      11     14        20     26  

CASERTANA                            20                19             2       5       3        1       6       2          3     11       5        8       9        7     12        15     21  

LATINA                                    17                19             2       3       5        2       2       5          4       5     10        6     11        4     18        10     29  

JUVENTUS NG                        17                19             2       3       5        2       2       5          4       5     10      11     16        7     13        18     29  

MESSINA                                16                19             2       4       3        1       3       6          3       7       9      10     12        5     19        15     31  

TURRIS * (-5)                         11                19             2       3       5        1       4       4          3       7       9        8     16        3     11        11     27  

TARANTO * (-10)                      3                19             2       4       3        1       0       9          3       4     12        7     12        4     25        11     37  

  15         Lescano                  Trapani
  12         Caturano               Potenza
    9         Patierno                Avellino
    9         Tumminello           Crotone
    7         Leonetti                 Altamura
    7         Lanini                     Benevento
    7         Inglese                   Catania
    7         Salvemini               Cerignola
    7         Oviszach                Crotone
    6         Gomez                   Crotone             
    6         Emmausso             Foggia
    6         Anatriello              Messina
    6         Energe                   Picerno
    6         D'Auria                  Potenza
    5         Sounas                   Avellino
    5         Manconi                 Benevento
    5         Perlingieri             Benevento
    5         Fella                       Cavese
    5         Jallow                    Cerignola
    5         Silva                       Crotone
    5         Balde                     Giugliano
    5         Vazquez                 Monopoli
    5         Schimmenti           Potenza
    5         Musso                    Sorrento
    4         Bernardotto          Picerno
    4         Volpicelli                Picerno
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Coppa Italia - Le finali
ECCELLENZA - COPPA LUPO

Finale - Andata

POMARICO SAN CATALDO 18/12

Finale - Ritorno

SAN CATALDO POMARICO 15/01/25

PROMOZIONE - COPPA TARTAGLIA
Finale - Andata

SP. LAVELLO POLICORO 18/12

Finale - Ritorno

POLICORO SP. LAVELLO 29/01/25

PPrroommoozz iioonnee
Pietragalla e Real Chiaromonte si avvicinano al podio. Oggi le finali di andata della Coppa regionale

Distanze immutate in vetta
La capolista Lagonegro rimane a +5 sul Montalbano dopo lo 0-0 nello scontro diretto

di ANTONIO CROGLIA

POTENZA - Con le gare
di domenica scorsa è ca-
lato il sipario sulla quin-
dicesima giornata, ma
non sul girone d’andata
visto che mercoledì si re-
cupera la gara, i minuti
restanti, tra il Pietragalla
e la Viribus, e si riparte
dal 2 a 1 in favore dei gal-
letti bianco azzurri. Mer-
coledì è tra l’altro prevista
l’andata della finale della
Coppa Italia, protagoniste
Sporting Lavello e Poli-
coro e fischio di inizio
fissato per le 14,30. Tor-
nando al campionato, le
gerarchie non sono per
nulla mutate forse in virtù
dell’equilibrio che regna,
anche se il Lagonegro
gode, sulle inseguitrici,
di un discreto vantaggio.
La capolista, incoronata
“Regina d’Inverno” già
sette giorni fa, aveva il
compito più arduo della
giornata dovendo affron-
tare una delle dirette con-
correnti alla vittoria finale,
l’Atletico Montalbano, al
“De Filippo” di Casal-
buono, la gara è terminata
a reti bianche lasciando
così le distanze immutate
tra le due. Ha frenato
bruscamente il Corleto,
che si è fatto imporre un
pesante 4 a 1 dal Marmo
Platano, che si rilancia
in classifica e si allontana
dalla zona critica della
classifica. A referto, per i
muresi, Pozzoli, A. Giu-
seffi, P. Giuseffi e Troglia,
mentre Laino aveva tem-
poraneamente accorciato
le distanze per i corletani.
Al Pietragalla, che può

allungare il passo in clas-
sifica, basta “Pietragalla”
per espugnare il campo
del Policoro, mentre il
Real Chiaromonte ha con-
solidato il quinto posto
passando a Vitri grazie
alle reti di Fanelli e Ca-
scini. Vittoria esterna, in
rimonta, per la Viribus.
A Viggiano Rago impatta
l’iniziale vantaggio rea-

lizzato da Appella, nei
minuti di recupero Per-
gola firma la vittoria. I
ragazzi di Romano sca-
valcano il Policoro e la
Polisportiva Tito, caduta
sul campo dell’Acs 09.
Punti preziosi per i san-
tarcangiolesi in chiave
salvezza. A referto San-
tiago (doppietta) e Ma-
nolio, per i titesi Santo-

pietro aveva pareggiato i
conti. Punti pesanti, e
che valgono anche dop-
pio, per il Moliterno, che
si è imposto a Maratea.
Di Minervini e Guerra i
gol che valgono la seconda
vittoria esterna dei moli-
ternesi. La giornata è
stata ricca di vittorie ester-
ne, difatti i segni “2” sono
stati cinque, l’ultimo, ma

non per importanza, quel-
lo conquistato dallo Spor-
ting Lavello a Miglionico.
Un netto tre a zero targato
Rescigno, D’Italia e Zuc-
caro. E’ da aggiornare,
ma con le 20 reti dell’ul-
timo turno, stabilito nuovo
record negativo, il bottino
stagionale è salito a quota
420 e con gli attaccanti
del Montalbano (46) che

fanno la voce grossa.
Vietri e Maratea hanno
invece gli attacchi più
anemici (9). Il Lagonegro
(10) vanta la miglior difesa,
mentre la più battuta è
quella del Maratea (44).
Mondino (17), Pioggia
(14) e Siverio (13) occu-
pano il podio dei migliori
marcatori della Promo-
zione.

ACS 09                              TITO                                     3-1

LAGONEGRO                    A. MONTALBANO               0-0

MARATEA                        MOLITERNO                        0-2

MARMO PLATANO          CORLETO P.                         4-1

MIGLIONICO                    SP. LAVELLO                        0-3

POLICORO                        PIETRAGALLA                     0-1

VIETRI                              R. CHIAROMONTE              0-2

VIGGIANO                        VIRIBUS PZ                         1-2

15° GIORNATA (15 DICEMBRE 2024) SQUADRE                TOTALE    GIOCATE    V     N   P         V     N    P      V       N     P     F     S       F     S       F       S
  17         Mondino            Lagonegro 
  14         Pioggia               Real Chiaromonte
  13         Siverio               Atl. Montalbano
  10         Diez                   Policoro Calcio
    9         Bacigaluppi        Tito
    8         Di Nella              Pietragalla
    8         Garcia                Lagonegro 
    8         Grancer              Atl. Montalbano
    8         Ricci A.               Viribus Potenza
    7         Acosta                Corleto Perticara
    7         Cirigliano          Lagonegro 
    7         Genchi                Moliterno
    7         Giuseffi A.          Marmo Platano
    7         Valluzzi              Atl. Montalbano
    6         Appella              Viggiano
    6         Carbutti             Viribus Potenza
    6         Guarino             Real Chiaromonte
    6         Kurti                  Sporting Lavello
    6         Leccese              Miglionico

RETI      GIOCATORE          SQUADRA

I NUMERI DELLA PROMOZIONE
I RISULTATI                           MARCATORI              CLASSIFICA       PUNTI     PARTITE     CASA             FUORI         TOTALE        CASA   FUORI   TOTALE

G
 O

 A
 L

ACS 09                                           PIETRAGALLA
LAGONEGRO                                 VIRIBUS PZ
MARATEA                                      A. MONTALBANO
MARMO PLATANO                        R. CHIAROMONTE
MIGLIONICO                                 TITO
MOLITERNO                                  CORLETO P.
POLICORO                                     SP. LAVELLO
VIETRI                                           VIGGIANO

16° GIORNATA                   22 DICEMBRE 2024

IN PRIMA CATEGORIA

AI PLAY-OUT

PLAY-OFF

IN ECCELLENZA

LAGONEGRO                          37                15             7       1       0        5       0       2        12       1       2      17       2      23       8        40     10  

A. MONTALBANO                   32                15             6       1       0        3       4       1          9       5       1      32       5      14       6        46     11  

CORLETO P.                             29                15             4       2       1        5       0       3          9       2       4      14       6      19     17        33     23  

PIETRAGALLA                         27                14             5       2       0        2       4       1          7       6       1      21       8        9       7        30     15  

R. CHIAROMONTE                  27                15             6       1       0        2       2       4          8       3       4      18       4      10     11        28     15  

VIRIBUS PZ                            23                14             4       2       1        2       3       2          6       5       3      20     11      11     13        31     24  

POLICORO                              21                15             4       2       1        2       1       5          6       3       6      12       3      13     20        25     23  

MARMO PLATANO                 21                15             5       2       1        1       1       5          6       3       6      18     11        6     12        24     23  

TITO                                        21                15             4       1       2        2       2       4          6       3       6      19     15      16     22        35     37  

SP. LAVELLO                            19                15             3       3       1        2       1       5          5       4       6      14     11        8     13        22     24  

MIGLIONICO                           18                15             3       2       3        2       1       4          5       3       7      13     14        6     10        19     24  

VIGGIANO                              17                15             3       1       4        2       1       4          5       2       8      12     15      10     19        22     34  

ACS 09                                   14                15             3       1       4        0       4       3          3       5       7      16     18        9     18        25     36  

MOLITERNO                           13                15             2       0       5        2       1       5          4       1     10        6     16      16     24        22     40  

VIETRI                                       7                15             1       4       3        0       0       7          1       4     10        6     13        3     24          9     37  

MARATEA                                 4                15             0       2       6        0       2       5          0       4     11        7     23        2     21          9     44  

In alto una fase di Lagonegro-Montalbano, in basso una formazione del Corleto Perticara

CORLETO P. - Voleva ritornare in Basilicata
e, a distanza di 10 mesi, eccolo di nuovo
qui. Luca Di Mieri è il nuovo allenatore
del Corleto Perticara, non da ieri ma già
da un paio di settimane circa, e domenica
sfiderà il suo passato. La terza panchina
del tecnico ebolitano, farà tappa a
Moliterno, miracolosamente portato alla
salvezza nella stagione 2021/22 nel cam-
pionato di eccellenza. Lo ritroverà invece
in promozione e da avversario, e con una
marcia in più dopo l’ultima vittoria a Ma-
ratea. Chi invece è chiamato al riscatto è

proprio il Corleto
che dopo la gara
d’esordio di Di Mieri
vinta di misura sul
Miglionico, è caduto
rovinosamente sotto
i colpi del Marmo
Platano per 4-1 in
una partita nata e finita peggio con tre
espulsi e l’infortunio di Calandriello
dopo pochi minuti. Sarà dunque un
Corleto in piena emergenza quello che si
presenterà domenica al Venezia, in una
gara che vale molto per entrambi anche
se gli obiettivi sono diversi. Il Moliterno
per risalire nella zona play-out, il Corleto
per mantenersi in quella play-off. Ni Si

Corleto, c’è il ribaltone 
in panchina: ecco Di Mieri
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BITONTO                LAMEZIA 15-3
LAZIO                     KICK OFF 6-4   
MOLFETTA               VIP 7-3
VERONA                 CMB 1-1
FOLIGNO                FALCONARA 0-6
CAGLIARI                TIKITAKA 2-4

RIPOSA: PESCARA

10° G10° GIORNATAIORNATA (15-12-2024)(15-12-2024)

TIKITAKA                MOLFETTA 20/12
CMB                       PESCARA 21/12 
KICK OFF                FOLIGNO
VIP                        BITONTO
FALCONARA            BITONTO
LAMEZIA                LAZIO

RIPOSA: CAGLIARI

11° G11° GIORNATAIORNATA (22-12-2024)(22-12-2024)

C
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SS
IF
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A

C
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SS
IF

IC
A

KICK OFF                           21
FALCONARA                       20
PESCARA                           20
TIKITAKA PLANET               20
BITONTO                           18
LAZIO                               15
CMB                                  14

VIP                                   10
MOLFETTA                           9
VERONA                              7
CAGLIARI                            6
FOLIGNO                             3
LAMEZIA                             3

CCaallcc iioo  aa  55  ffeemmmmiinnii llee Serie A
Gara sbloccata nella ripresa da Cenedese, poi la recupera Pomposelli dal dischetto

Cmb, pari poco Audace
Le biancazzurre di coach Neri impattano 1-1 in casa del Verona

A. Verona 1

Cmb 1
AUDACE VERONA:
Verdú, Pomposelli, Novaes,
Harakawa, De Cao, Zando-
nà, Ferreira, Ficeto, Vittorelli,
Maretti, De Angelis, Biasiolo.
All.: Rossi.

CMB FUTSAL TEAM:
Dibiase, Diamantini, Dell’Er-
nia, Ion, Cenedese, Puzzu-
tiello, Bergamotta, Amorim,
Casiero, Vieira, Valenzano,
Cimarosa. All.: Neri.

Arbitri: Antonio Dimundo
e Domenico De Candia di
Molfetta. Cronometrista:
Alessandro Cannizzaro di
Ravenna.

Reti: 12’21”st Cenedese,
19’53”st Pomposelli (R).

Note: Ammonizioni:
19’53”st Dibiase. Angoli: 14-
7.

di VITO SACCO

SAN GIOVANNI LUPA-
TOTO - Risultato fonda-
mentalmente giusto il
pareggio tra l’Audace Ve-
rona e il Cmb Futsal
Team, al PalaLupatotina
di San Giovanni Lupatoto,
in provincia di Verona.
La squadra lucana è scesa
in campo senza la capo-
cannoniera Rafaela Schi-
naider per la quale, dopo
il grave infortunio subito,
la stagione sembra essere
già finita. La partita, molto
combattuta, ha visto il
primo tempo terminare
a reti inviolate ma ricca
di spunti di cronaca. Ha
cominciato subito l’Au-
dace Verona con Novaes
che, servita libera al limite
destro dell’area ha man-
dato il pallone a lato. Ha
risposto subito il Cmb
con Cenedese che, al li-
mite sinistro dell’area,
ha servito Bergamotta
ma, sul suo tiro, il pallone
ha sfiorato il palo. Poi è
stata la volta dell’Audace
con Pereira, che è scesa
sulla sinistra contrastata
da Diamantini e, dal li-
mite, ha calciato il pallone
a lato. Ancora pericolosa
l’Audace Verona con Pom-
poselli che, da centro
campo, ha servito Maretti
al limite sinistro ma il
pallone è andato a lato.
A fine primo tempo, ci
ha provato De Angelis
con un forte tiro dalla
trequarti destra ma Di-
biase ha deviato il pallone
in angolo con un plastico
intervento in tuffo. Dopo
un primo tempo ricco di
emozioni, il secondo non
è stato da meno e ha co-
minciato subito l’Audace

con De Angelis che, su-
perata Dell’Ernia, dal li-
mite sinistro dell’area ha
tirato rasoterra ma Di-
biase è stata attenta a re-
spingere il pallone che
poi la stessa Dell’Ernia
ha mandato in fallo late-
rale. Poi, è stata la volta
del Cmb con Valenzano
che, sulla destra di cen-
trocampo, ha servito
Dell’Erina al limite ma,
sul suo tiro rasoterra, il
pallone ha sfiorato il palo
opposto. Ci ha provato
ancora Ion dalla trequarti
centrale ma, ancora una
volta, il pallone è finito
di pochissimo a lato.
Sono state, per il Verona,
Maretti a sfiorare la tra-
versa con un forte tiro
dalla trequarti centrale
e Zandonà, dal limite, a
tirare di poco a lato. La
svolta è avvenuta poco
dopo dodici minuti e
venti di gioco, con Cene-
dese che ha ricevuto il
pallone alla sinistra di
centrocampo, si è portata
sulla trequarti centrale
contrastata da Novaes e
ha battuto Verdú con un
forte tiro. Subito l’Audace
Verona ha utilizzato De
Angelis come portiere di
movimento rendendosi
pericolosa con Novaes
che, sulla trequarti cen-
trale, ha servito davanti
alla porta, a destra, Pereira

che ha cercato l’imbucata
di testa ma Dibiase è
stata attenta e ha respinto
il pallone. Ancora, ci ha
provato Pomposelli con
un tiro dal limite sinistro
dell’area ma Dibiase ha
deviato il pallone in an-
golo di piede. A sette se-
condi dal termine, Maretti
ha calciato il pallone dal
limite sinistro e in scivo-
lata, nel tentativo di re-
spingerlo, Vieira lo ha
toccato con un braccio
in area e l’arbitro ha as-
segnato il rigore all’Au-
dace, trasformato da Pom-
poselli.

JJuuddoo

Il maestro Natrella: “Soddisfatti per i risultati raggiunti”

Cinque judoka materani premiati
al Memorial Donato Giannizzari

di FILIPPO RADOGNA

MATERA – Si è svolta
sabato e domenica, a
Palazzo San Gervasio,
la finale nazionale Csain
(Centri sportivi aziendali
e industriali) Judo Me-
morial dedicato al mae-
stro Donato Giannizzari.
L’evento, tenuto al Pa-
lazzetto dello sport, è
stato organizzato dallo
Csain, ente sportivo ri-
conosciuto dal Coni, e
dalla locale Kodokan
Judo. Come da regola-
mento del meeting, sa-
bato 14 dicembre hanno
gareggiato gli esordienti
B cadetti, juniores e se-
niores; mentre domenica
15 gli esordienti A ra-
gazzi, fanciulli e bambini.
Alla manifestazione han-

no preso parte anche
gli atleti della società
sportiva Kodokan Judo
di Matera del maestro
Gianni Natrella. Questi
i nomi, la classifica e le
categorie: Marco Anna-
relli esordiente A, me-
daglia d’argento nella
categoria cadetti -73 kg;
Gabriele Annarelli, me-

daglia di bronzo nella
categoria cadetti -73 kg
e Luca Nicoletti, meda-
glia di bronzo nella ca-
tegoria cadetti -60 kg.
Infine, i piccoli Ales-
sandro Festa e France-
sco Annecca, hanno ri-
spettivamente guada-
gnato la medaglia di ar-
gento e la medaglia di

bronzo nella loro cate-
goria. “Il nostro intento
- ha fatto presente il
maestro Natrella - è dif-
fondere il judo non solo
tra gli adulti ma anche
tra i giovanissimi. Questa
disciplina educa allo
sport, all’equilibrio men-
tale, al pieno rispetto
dell’avversario ed è fi-

nalizzata alla socializ-
zazione e alla sana com-
petizione fisica. Per
quanto riguarda i miei
ragazzi sono estrema-
mente soddisfatto per i
podi raggiunti a dimo-
strazione che gli allievi
hanno ben seguito e ap-
preso le giuste nozioni
durante le lezioni. Marco,

Gabriele, Luca, Alessan-
dro e Francesco - ha
concluso Natrella - han-
no le potenzialità per
crescere e divenire, nel
tempo, ottimi judoka e
sono da incoraggiamen-
to anche per tutti gli
altri giovani allievi che
frequentano la mia pa-
lestra”.
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L’Accademia delle Arti Marziali di Potenza fa incetta di medaglie al Bjj Roma Challenge

Una piacevole conferma

POTENZA - L’Accademia
delle Arti Marziali e Sport
da Combattimento, so-
cietà potentina diretta
dal maestro Massimiliano
Monaco, ha concluso in
grande stile il proprio
fitto calendario agonistico
partecipando al presti-
gioso Bjj Roma Challenge,
competizione organizzata
dalla Fijlkam e valevole
per il ranking ufficiale
dell’Uijj (Unione Italiana
Jiu-Jitsu). Questo evento,
uno dei più importanti
del panorama nazionale,
ha riunito i migliori atleti
del jiu-jitsu brasiliano per
sfidarsi in intense com-
petizioni nelle categorie
GI (con kimono) e No GI
(senza kimono). A coro-
nare i successi individuali,
il Network Nazionale Bu-
do Clan, di cui l’Accade-
mia fa parte, ha conqui-
stato il primo posto nella
classifica a squadre, di-
mostrando ancora una
volta la forza e la coesione
di una rete di accademie
impegnate nell’eccellenza
del Jiu-Jitsu brasiliano.
La rappresentativa del-
l’Accademia, guidata
dall’esperienza del Mae-
stro Monaco, figura pio-
nieristica del jiu-jitsu bra-
siliano a Potenza e rap-
presentante del Budo-
Clan, ha conquistato un
ricco bottino di medaglie,
dimostrando ancora una
volta la propria competi-

tività in tutte le fasce di
età, categorie di peso e
cinture, sia maschili che
femminili. Antonio Sca-
vone medaglia d’oro nel
GI medio-massimi (blu),
Marco Rafaniello doppio
oro nella categoria master
2 cintura bianca (sia GI
che No GI), Nives Aiello
oro nel No GI -56.5, bronzo

nel GI -58.5, Anna Marino
oro nella categoria juve-
nile, Donatella Telesca
bronzo nella categoria
GI adult medio, Giovanni
Taddei bronzo nel No GI
adult -61.5, Domenico Co-
lucci argento nel No GI,
bronzo nell’assoluto No
GI, bronzo nel GI e nel-
l’assoluto GI, Luigi Peluso

bronzo nel No GI -67.50 e
ottimi piazzamenti nelle
altre categorie, Donatello
Angerame argento nel
No GI, bronzo nel GI. Il
maestro Massimiliano
Monaco, soddisfatto per
l’ennesimo successo, ha
dichiarato: “Siamo orgo-
gliosi di aver portato in
gara una squadra così

preparata e versatile. La
nostra compagine è stata
competitiva in tutte le fa-
sce d’età, cinture e cate-
gorie di peso, sia maschili
che femminili. Questo di-
mostra il valore del nostro
lavoro e l’impegno quo-
tidiano dei nostri atleti”.
Bartolo Telesca, sempre
presente a sostenere gli

atleti, ha aggiunto: “L’Ac-
cademia si conferma una
realtà di vertice nel pa-
norama nazionale del jiu-
jitsu brasiliano. Il nostro
impegno è costante, e i
risultati parlano da soli:
medaglie, crescita tecnica
e un gruppo unito che
rappresenta Potenza con
onore”. La direttrice Se-
rena Lamastra, presente
insieme a Martino Visca-
glia per sostenere gli
atleti, ha sottolineato: “Il
successo di questa gara
è il culmine di un anno
di intenso lavoro e pas-
sione. Ogni atleta ha dato
il massimo, portando a
casa non solo medaglie,
ma anche esperienza e
motivazione per conti-
nuare a crescere”. Questo
trionfo al Bjj Roma Chal-
lenge è l’ultimo capitolo
di un 2024 ricco di impe-
gni agonistici per l’Acca-
demia delle Arti Marziali
e Sport da Combattimen-
to. Il maestro Monaco ha
evidenziato come la so-
cietà potentina si sia di-
stinta in numerosi eventi,
consolidandosi tra le mi-
gliori realtà nazionali. Il
primo posto del Budo
Clan del HC Dario Bacci
nella classifica a squadre
è la conferma del valore
di una rete solida e affia-
tata, che rappresenta un
esempio per tutto il pa-
norama italiano del jiu-
jiu-jitsu brasiliano.
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ILMETEO
IN BASILICATA

POTENZA:  min   5°  -  max  11°

MATERA:   min   6°  -  max  15°

MATTINA POMERIGGIO SERA NOTTE

Temperature

Un campo di alte pressioni abbraccia la Regione garantendo tempo stabile e
soleggiato, salvo qualche innocuo annuvolamento in arrivo serale. Nello spe-
cifico sull'Appennino, materano e litorale ionico cieli in prevalenza sereni o
poco nuvolosi per l'intera giornata, salvo la presenza di qualche addensamento
serale; sul litorale tirrenico nubi sparse alternate a schiarite al mattino. Forma-
zione nebbiose al pomeriggio. Cieli nuvolosi o molto nuvolosi in serata. Venti
deboli dai quadranti sud occidentali in rotazione ai quadranti sud occidentali;
Zero termico nell'intorno di 3100 metri. Mare poco mosso. 

Avrete la possibilità oggi di comprendere
un blocco dentro di voi, non esitate a
porre le domande che vi tormentano già
da un mese... La vostra franchezza vi
porterà fortuna e vi chiarirà.

ArieteAriete
21 MARZO - 2O APRILE

Le discussioni intime così come le dolci
confidenze potrebbero far parte del
paesaggio invernale. È con dolcezza che
affronti l’esistenza, questo ti porta calore
e conforto, radi di tutte le stagioni.

CancroCancro

Grazie al tuo buonumore, potrai soddi-
sfare le tue aspettative e trascorrere
momenti piacevoli. La tua gioia di vivere
creerà attorno a te un’ottima atmosfera.

BilanciaBilancia
24 SETTEMBRE - 22 OTTOBRE

È con pragmatismo che vi rivolgete alla
realizzazione dei vostri progetti. Nessuno
potrà distrarvi. Un piccolo calo di vitalità vi
mostra dei limiti che dovete necessaria-
mente rispettare, rallentate un po’ il ritmo.

CapricornoCapricorno
21 DICEMBRE - 20 GENNAIO

Dovete procedere a un esame e forse
decidere che è tempo di mettere in
discussione i vostri comportamenti per
ridinamizzare i vostri scambi.

GemelliGemelli
21 MAGGIO - 22 GIUGNO

Dovete concentrarvi su temi pratici e
dovete sicuramente negoziare un nuovo
contratto, che sia nel vostro lavoro
attuale o meno. Se avete un commercio,
sarete sollecitati per nuove associazioni.

VergineVergine
24 AGOSTO - 23 SETTEMBRE

Fate buoni investimenti oggi, probabilmente
nel settore fondiario o immobiliare. Il cielo vi
invia influenze di abbondanza e questo vi
sorride anche nei prossimi giorni per conti-
nuare a fiutare le buone occasioni finanziarie.

SagittarioSagittario

Potreste avere voglia di stravolgere le
vostre abitudini e di rimettere tutto in
discussione nella vostra quotidianità, ma
rimanete misurati.

PesciPesci

Se vuoi continuare a stupire il pubblico,
devi metterci del tuo e curare il tuo
atteggiamento. Il cielo ti spinge al cambia-
mento e all’evoluzione. Ti sarà difficile a
lungo termine rimanere nello statu quo.

ToroToro
21 APRILE - 20 MAGGIO

È in un tornado di azioni di ogni genere
che troverete il modo di semplificare la
vostra vita materiale. È anche superando
i vostri stessi limiti che vi permetteranno
di realizzare i vostri progetti.

LeoneLeone

L’intervento di una persona cara ti aiuterà
a completare un progetto in corso che si
rivela pesante. Raggiungerai il meglio di
te stesso mettendo il passato decisa-
mente alle spalle, devi superarti.

ScorpioneScorpione
23 OTTOBRE - 22 NOVEMBRE

Non mostrarti troppo impulsivo e
rimani prudente nelle tue decisioni, altri-
menti, rischi di trovarti in fondo alla
taiga, in compagnia degli esquimesi del
posto…

AcquarioAcquario
21 GENNAIO - 20 FEBBRAIO

OROSCOPO DEL GIORNO

21 FEBBRAIO - 20 MARZO

23 GIUGNO - 22 LUGLIO 23 LUGLIO - 23 AGOSTO

23 NOVEMBRE - 20 DICEMBRE

Se non ci vedi
sul digitale terrestre

La Nuova Tv
è Smart

Accedi allo store della tua Smart Tv
e scarica la App de “La Nuova Tv”

disponibile per Samsung, LG,
Google Play, Fire TV

                                                                                                

IN ROSSO LE FARMACIE DI TURNO

FARMACIE

POTENZA

MATERA

Blasone Piazza Don Bosco n° 18    0971/1941935

Capizzi Piazza Europa n° 12     0971/444822

Caputi Via Isca del Pioppo n° 4    0971/1561092

Diamante Via Pretoria n° 165      0971/22532

Figliola Via Pretoria n° 265      0971/24945

Gugliemi C.da Bucaletto pref. API 12       0971/69315

Iura Via Anzio n° 14       0971/45438

Macchia Romana Via Giovanni XXIII n°3     0971/441609

Mallamo Via Enrico Toti n° 9/13     0971/473447

Marchitelli Via Danzi n°29       0971/44199

Mancinelli Via Preto ria n° 207       0971/21067

Marchesiello Corso Garibaldi n° 92        0971/21179

Mattia Corvino  Via Tirreno n° 3      0971/53430

Peluso Via Vaccaro n° 326       0971/54517

Perri Piazza Matteotti, n° 12       0971/21148

Salus Via Consolini n°7     0971/441997

Savino Via Petrarca n° 5      0971/25447

San Gerardo Viale del Basento n°16    0971/470552  

Trerotola Via  F.S. Nitti      0971/47283

Vicario Via del Gallitello n° 104   0971/1940057

Coniglio Snc Via AscanioPersio n° 48      0835/333911

D’Aria Claudio Via XX Settembre n° 77      0835/332282

D’Aria Giuseppina V. Nazionale n° 238       0835/261728

Dinnella Via Cappuccilli n° 72     0835/314308

Guerricchio Via Don Sturzo n° 55/A      0835/264428

Materana Via Mattei n° 76     0835/309098

Miraglia Via dei Pesci, n° 48    0835/1975468  

Montesano Via Cappellutti  n° 61      0835/335921

Motta Antonietta Via Dante n° 33     0835/382338

Motta Silvia Via Ridola n° 16     0835/333341

Motta U. Ter. Via Nazionale  n° 120      0835/385632

Passarelli Via Annunziatella n° 76      0835/332752

Romeo  Via P. Vena n° 3/Bis      0835/333901

San Giuseppe Via la Martella n°33    0835/4050021

Uva Motta Snc Via Gravina n° 40      0835/264331

Vezzoso Via Lucania n° 289       0835/310004

Vivaldi Snc Piazzetta Vivaldi n° 29     0835/1654461

I VOSTRI AUGURI
INVIATE TESTO E FOTO 

all’indirizzo e-mail
poligrafici@lanuovadelsud.it

e verranno pubblicati in questa pagina
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